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TOllNA.l'A !)EL 9 NOVEVll,llE 

TORNATA DEL 10 NOVEMBRE 184-9 

PHSIDENU DEL 114llONE 111.l!INO, Pl\ESIDll!ITI!. 

SOllUAlllO. llela:lont sopra una ptll:lon• - Comu11lca%io11e del decreto di nomina del ca"411era DI Pcllinengo a commi•· 
Bario regio .o.. fslan:11 p•r la nomina dl10no slenogra(o (raNce .. - Si riprende la discussio11• del prog•llo di legge !11· 
tor1w allo giubilazioni• alle pmslollf mllllarl. • 

La sedula è aperta alle ore te t1t. 
Il processo verbale è Jello ed approvalo. 

lli!&lLJLJ. Domando la parola per riCeri·re una pelliione 
'rl11uardanle .11 léggè dcl pesi e misure, lo credo che questa 
peudcae debba ,eseere rlfetila e mand.ata alla Co~missione 
percl1è fo!'le pr>ltebb" essere di molla nlilllà, llanle che la 
teg11e a col tende ~la dibattendosi ora ne11li um.1. Se Il Senato 
deoidera che •• ne faccia lellura, lo Il· tirò, ma dessa ooo 
riguarda che le m.ulte. · ·. 
...... DBl'IT•, n pretlde.1i1e della Comm.iuìone per le 

peli~loul prop~ne ché uiia petizione prese~lata al Senato, la 
quale riguarda la legge ddl pesi e misure, •la senu più tras­ 
messa alla Commi11ione •labillta per qn~lla legge. 
.., ........ (;redò eh• sii. ne~-.rtò <far. almellj! ·nll wnto 

della pelilìone, perché non·•! può deliberare ani cenere, ma 
sulllls~cie .. · . . • . . 

Sc .. ro D&L llto•o - DirauuloN, Selllone Il. ID 
~,i ~ .~ "" -'· 

é.&.t.111. L'osservaaicne è giusUuima .. Ma siccome si lratft1, 
come dissi, di null'altro cbe Jel dirillo di ricevere fn fa.Uo 
di multe ..... del resto mi accingo a l"tlgftla auhlto, 
Alcune ~od. Basterebbe on ionio •. 
l'&LJLJ.YIEDIO 1"1u11110. Il sunto è stato letto nella tor· 

naia det'sonalo dell'altro ieri. L'oggello di questa pelb!one è 
l'aggio del! 010 assegnato, secondo la l•llll• proposta, all'•· 
sattore pet la riscossione dei diritLi dei pesi e wiAllte, il 
quale •d.•••• apparterrà al Governo. Qoesl'aggfo .. rebbe 
tropp'o modico, avuto rlguard11 alla fa\iea ehesi donl fare 
per riscuotere qoe•li 1!essi dlrilli; eppercio si esporrebbe al 
Senaloehe, nell'allivare questa legge, .volesse egli modiftearla 
aumentando dello llgGÌO nel modo che credesse mt'llliO. Sic· 
CQme la Jeg(le 6 gli stata. dlscuua ncjili uffiii, e la Commi•· 
aiooe si sia occupando dell'esame per farne la reladooe al 
Senato, cosf, ove si difTtrlsse ad altro giorno lo iITTlo di qne• 
sta pi!li•iooe, ella tornerebbe Inutile; t>•reiil si propone ebe 
sia rimandata alla Commistione onde possa e .. mlnarla e farne 
quel eaao che creda più convenieole. • 
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PllE81DfB1"TE. Dopo le date spiegazioni, io propongo at 
senajo se voole che tale petizione sia trasmessa direttamente 
alla Cominissione per la legge dci pesi e misure. 

(1 ! senato approva la trasmlssìone lmmedìata.) 

COHtJN'lCA.7.il01'1E DEI.i DECHETO DI NOHllW& DEL 
C.l.W..t..l.ilEBE DI PETTINENGO A COHlllll!lliìl.&.RIO 

REGIO. 

• PB1111IDENTE. Darò \ellura a\ Senato de\ re-,gio decre\c, 
col quale il signor colonnello cavaliere di Pettinengo è stato 
autorizzato a sostenere la discussione della legge intorno alla 
quale ci stiamo di presente occupando. 

(L<gge il decreto reale) 

l8T.l.1'Z"'- .&LL'IJll'PlfllO DI ..... IDE'NZ..I. PSB .I.i.I. 
L\IOJlllN.&. DI tJ:\10 8TENOGBAFO FJl.&NCEllE. 

DE L,t.lJN.1..W. Colgo il momento in cui il Senato non è in 
numero per indirizzare al signor presidente alcune parole 
sulla posizione diffleile in cui trovansi i sen~tq~!.s.acroiardi per 
la mancanza di uno stenografo francese. Dopo una hmghìs , 
sinlil seduta, siamo costretti a comporre i nostri dlseorsl, e. 
non potendolo, si deve rarli alt'Indomanl coll'incertczia di 
poter scrivere quel che si è detto. Pregherei dunque il si· 
~nor prt'Sidcnte a rar sl che venga prevvìsto anche il Senaio 
dì uno stenografo francese. 
PREWIDE~TF.. Io sono nel caso di poter dichiarare che, 

giu~ta le brame dei senatori savoiardi per la stenografia, do. 
mani appunto deve radunarsi l'ufficio della Presidenza, e uno 
dt'~li og~1:tli che 11orrò sott'occhio ai membr! di esso sarà 
appunte la necessttà in cui si è di troyaT~ un diilinlo steno­ 
ii;r~fn franee~l', H quale possa riprodurre le parole che si pro .. 
nuuelano in q11esl:1 Ca1ncr? dai senatori savolardì, 

(li senatore De Launay ringrazia il presìdente.) 

CIJl .. Tl'ilf l.Zt:O .. E DELL& DIMClTlllllO~E Dli:L PRO• 
GE"l'TO DI LEGGE J'!lTOKNO ALLE &ltlBILA.ZIO"'I 
E .&.L .. I!': PE'N~JO:tl lllLIT.&BI. 

PBEMIDE!ITE. L'ordine deJ tilorno reca la continuazione 
de+la dlscussioue sulla legge delle 1i.iubilazi0Jli e pensioni Jei 
u1ilitari. 

Nella seduta di i.eri si sono appro\'Llli ~li. artìColi le-~ della 
lft.r(Cl'. Darò orà lettura dell'articolo 5, che cade In discus­ 
sione. 

Esso è eosl ceuceptto ~ . 
• Art. 5. Hanno diritto alla ~iubitazi(u1e prr ferilc o_d. inter· 

railà :1ncvntrate per ra~ione' di servi1.io i niilitari feriti in 
\1.1..\t'rra uU in ser-t\till euuiandaAo, od a{Te\li di \nferOlilà pro .. 
venit.'nli ~a fa1ìcbc, ~venti o pericoli del se1·,iz.io_11 quando 
tali il;f1:r1nilà lf rt'~Hlano inabili a conlinuarc ln ess.o od a 
ria~su1ner\o più t~rdl. • 

· Svpra que~l'ar~icolo n9n_,_y·~a alClJ.P emendamento 9.d Q.., 
aer~·ai.iope della Co.Jllmissione. 

Se non si chiede la. pa.rola, l~ pongo ai voµ. 
(E •riprovato.) 
L'articolo 11 e del leoore ~ ig~~: 

• Art. lJ. Affi~e di sopperire in parte al carico Jellt>: pf'n­ 
sioni militari; gli uftlziaH in serl'fzlo effettivo ed in aspetta.­ 
tiva satanno so-ggelti ad una ritenzione del ~ l 1! pr~r cenlo 
sui loro stipendi, norì c1ie sulle indennità di rappresentanza 
che fossero annes-se alla loro carica. , 
·sopra quest'articolo la- Commissione propone ·di escludrre 

dalla ritenzione i tenenti e salfutenenli, non che le indennilà 
di rappresentanza. 

Non occorre di notare che in qUesto e·n'egu altri artlcoU..,, 
pei quali siansi presentate dalla Commissione modi6cazloni, 
riuscirà pili ilge\'Ole la dl~CnssiOne, ~1nzi troverassi in n1lglior 
condii\une di scìogHment1•, se n Ministero sarà in Qr3:do di 
far conoséére ·ai· Senato quale sia il suo intendimento sulle 
modHicazioni tbe t:rCoo'.ùnissione nv'fisò dover int.rodurre io 
questa fegR•· 

n1 .. ETTINENG-01 r.0»1,nissario rPgio. T.,allOale·minisfro 
della guPrra, considei-ando che, non tacendosi fiteozione al­ 
cun:\ a, lenenti e sottotenenti de\l'arma\a, il danaro c11e si 
verrebbe ad incassare a vantaggio dell1erario non sarf'lJbe 
gran- fatto comdderevole, avviserPbbe di oniettere P"r ora 
qualunque riten1.lone •offe paghe. (Rut>1orl in senso rlicerso) 
Falla ragione delle osse·rvazionl giustissime della Com .. 
niissione,· non che delle buone di~posizionl delle due·-camf're 
(poirliè ben mi rammenlo che l'anno scorso si rironnbhe più 
volle da tul\U'i11!ufficienza delle paghe d•gfi ufficiali lroppo 
al disotto dei ~bisO.gni presenti e delle paghe che sono nfl'gli 
altri paesi), io credo molto più semplice lo stabilire Appunto 
adesso un sistema di pensioni adallalo an('he alle esi~en7.e, 
senia fare nessuna rileniione. Parmi che questo sia il miglior 
mezzo per non alterare le flnanie. 

PBÉRIDEN'l"E. Il Ministero propone donque la soppres- 
sione dell'arlìcolo. 

coa.1.1. Domando la parola. 
PRElllDE"lllTE• li senatore Colli ha la parola. 
COI.I.I. Ho chiesto la parola per dire che le osstir\·azioni 

della Gomrnis1ione leMevano a non ag~r.aval'e la sorte degli 
ulficiaH suba.l\e-rai. Essa però ba eompres1> quanto l'erario del 
re"no &art•hbe aggravato da quest'aumenlo d.cllc p('nsioni1 e 
con1e anche la rlh•nz.ione sarebbe insurficieillissima per far 
fra.nl-e a te.le aum'enlo.- Se po\ si rtdu.ce al nuHa1 riHora que~ 
st'a1ni:ravio del quale mi pare ehe ieri il ministro lìlesso ha 
sentito la necessità di. andare al riparo, sarebbe infinitamente 
accresciuto, per consf'guenza, io credo che la Con:1n1issione 
persista nel mantenhn_ento dell'articolo co1u'è stato da essa 
proposto. 
P&E•IDIENTE. La P~rola è a1 sigoòr senatore Pallavi­ 

cino-1\lossi. 
P~L.1.:W•t;1IWO• ... Oll8I .. f;iinori ·senalori, il principio 

d~Ila rilen1io1ie -sulle pilihe onde cumut8re un fondo che sop­ 
perisca o in tutto D in p.arte a-Ue pensioni di ritiro,, e:.~.Quelle 
delle. vedove e dei pUj>llli, è cerlao1e11lv un p1•incipio aloUa!o 
pr\l"••i;hè dapper)ullo. Allorquando le coslunianze sono ge­ 
neraH, e1,li suol~ subilo parere che il combatterne la ragio­ 
ne\;oJezia sia. UJJ _voler. combattere l'evidenza; fpperciò .io 
chie~nio venia e so:ff1treoza al Senato, se ·mi permeLto di far 
chiari i '1niei for!.e a.lran1convint.imt!nlì1u tale pr<lJHlsito. 

lo S05leng() che, allo-rqu~ndn; imprende.si ad ordinare on 
faUo qualunque, è d'uopo configurare anche le 1ilenome 1iar11 
gi~ta.J'idea plù ne\t.a e l!iincera cbe \o proo1Q5e e\() in- 
forma, · . 

Cbiederò adugque se le p~n•iotJI cbe VQKlionsi con questa 
le(ie,rclribujre ai solda~i,,,9 P!ll' J~n11.hi e.per cospicui ser­ 
vigi, o per crudeli ferite, benrmC'riti dello Slato,_cd alle loro 
fami11lie, intendasi che a,bbiano per fondamento un vero de- 
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bilo di, giµ,lìzìa daj.\;ilo della nazione, ed un vero dirilto 1lal 
laJo de' pensionati, e ees) _yesla~o.csse il caralt~re di un giu­ 
sto e Ieguthuc corrtspeulvo. 

Do.manderò per contrarle se intendasi che le pensioni me­ 
deslmu voaliano essere piu.l\o_&lo ~ U;MtftStilu-iiu11e t;\iJlna 
porzione delle paghe mm ì11tera»1e11te 8oddis(aUepercliè ri­ 
tenute durante il servizio, od anche me11Ho µtJa coordfuala 
dìslribu:ciune di ·un (oiuJo di carilatBvole asaactà.iiane les]al­ 
t»~.tt-le intposia e organtu_,da n:el &t~o della tuili:ia~ A me 
non pare che nessuno di qtJesti µl\imi .due coneettisìa lo 
schietto intendlmentn della le41ge, nè il retodeìta nazione, 
nè quello del llinislero0 •quello del Parlamento. Almeno, 
quando ciò.fosse. ra1ion vorrebbe cbeaperlamep(e~i dichia­ 
raese, .e deltberaudosi a e,QStrurre una Iegge di _tal natura, la 
si elaborasse sulle ragioni e le cooditioni pili.proprie o di 
.una cassa di dcposito,_-0 di un'associazion.e di beneficenza, 
o di una ca•sa, di rioparmio. Sollo i quali rl,iluardi ognuno 
vede a quante diverse c.on~_deralioni e diseussien) darebbesi 
juogo, e quanto UIU!ar dovrebbe11tulla l'cconomia della le1111e· 
presente. 
Ma,. è vero (il che sembrami indubila.to) che tulli vo­ 

lemmo e vo11liamo, come pruclamh il Parlamento con più di 
una passata legge, come c,i apprende la s\eua p.roposla mini­ 
steriale,. come_ cipersuadono le calde perorazioni desii ono .. 
revoll preopìnantl di ìert e di. quest'oggi; se tolti v~lemmo 
e vog:liamo. una vera lc11e di vere pensioni di ritiro, nascenti 
da un vero debito della naalone, e fondate ·sopra un vero di­ 
ri.lto d•I. lato. del pen,;o~,li, lo non ini fo capa.ce ne della 
reltiludine di '.que•to. ~aUo estraqeo elemento della riten­ 
•ione, nè del come sia ~O$Jibile armoni.,:aroe la 1ua tulta 
privala, caritatevolft ed ecuo9mica oatµra,, con- un~ lcgl{e di 
pubblica ed assoluta giustizia. . , · 

La ritenzionii di cui si tratta non ba~quiti, perchO si tras­ 
muLa in un soccorso della milizia alla rniHiia il sacro debito 
dell'intera nazione \'erso I suoi prodi difensori; non ha eguità, 
nei.modo con cui è proposta, percbè ditTalca dalle P•Mhe çile 
sono _il misuralo ~rrl11pettivo1di meseiu.: mese,·delJ'eUetliJo 
servizio; 0011 ba equità~ perchè nè diil'alca, ne resliluisce, 
nè di~trU~ui~e prl.!porr.iona\aweote a cia$cuRo;. Q\)n_ha.eq':lit.à. 
percbè le somme rjtenute, che sono un capitale pr9prio della 
milizia, dovrebbero di lor_ natura frulUJicarc eowe. si farebbe 
in Una cassa di ri'Sparmlo.- t_uoto .tnl'.ece che 1a somma delle 
ritenzioni non suole neppure ~sere _assorbila dall'awmootare 
delle pensioni: noo ba equità, percbè ilsistema delle rilen­ 
iiooi non si estende a t•Ui i pensionali dello Staio. Non e poi 
armonizzabile, perchè, o Jc paHhe si faranno a questo fine 
esuberanti, ed e UD·_KiUOCO di bOSSOJi i) JÌOiJerQ. d'aum~nfarc, 
o. il . Jìnaere di ritenere; o le paghe Mn· si faranno esube­ 
ranti, e so~to la ritenzione_ m_lncheranno · del!a "giastizia -~ del 
correspellivo. Non è armoni .. abile perchè, come appunto 
~a.servava la Commissi_oJ1e, questo sjslema di ritenz.ione non 
i'IJrava bastevolmente U pul!blicn tesoro quando ae ne vo­ 
llliano eç!'ellnare. tulli i ~radi inferiori, ed è a questi asso!u­ 
taincnle insopportabile_ qu~ndq vi si 1·0Mliano comprendere. 
Non è Jìoalmenle.armonl~abile, pcr0bè .il ~ 11i per cento, 
piulloilo .che l'un• otl il lt• .• ~.un termine c;iprlccioso, che 
nbn dimoi!tra la suacompleQiv• reluioue nè coll'ammontare 
complessivo delle pensioni, nè colrammonlare complessivo di 
loti• le pajhe. · · ' 

Che iie poi si volesse che sulle minori paghe cadesse uua 
111i~on ritelllione llllD mano cre1ee111Jj al Cre,.ersi delle pen­ 
lio•i, •'liwapperebbe la un sistema. di vrogre••lvilà e11ua\­ 

. mt111t• capriccio~. •d inci11a10, •0111• pon può dubilarne il 
Senato. ' · 

21 !t 

Per le quali cose, a me par~ d~versl b.ensl pensare ad uOa 
leg11e a proposito elle. stabilisca upa vera e. eompiuta cassa di 
risparmio, così regolando l'~rD1ata d\· un obbliaatol'io isL1t_uto 
eminentemente morale ed econoò1iro; ·ma, trattandosi qu'i' di 
una legge che intende a slahilire pensioni ~be s,i ri~uardano 
carne un atto di nazionale giu~lhia, non essere. a1nmis;;iJ1ile 
per oessun,_conto il proposto ibrido sistema della ;len:Sion:e 
rUe11~iancl~e. Voto conseguenlemenleper~a soppresiione dCJ. 
l'arllcol.o. 

cOr.1.i&, relatore. La disposiz.ione·concernentc 1arHenzio11e 
è fra le principali per_ cui la Commissione ~Yev~ ci-cduto tbe 
il.Sena lo non dovesse procedere alla discussione delrintiero · 
progetto. Questa si lega streltamente con q~en'allra che con­ 
cede u.n diritto asso_luto a pensioni per tutti-i mi_llla_ri cbe si 
trovano nei casi deterQJinati dalla_lcgge, perci~ccbè non &i 
potrebbe avere idea di 11iu•li•ia nel rileuere uoa por~ione di 
stipendio alrin1piegato tìncbè serve, se non si_renties!le allo 
stesso un corrispettivo, un diritto, quale -è quellp dì avero 
una pensione quaµdp si riUra, e di legarne_una porzione alla 
moglie e .figli quando nluore. 
Per altra parte non sl potrebbe conoscere il dirillo in alcua 

u(ftiiale puhhlico di a.vere, dppo che ces-s~ _il &e1•-Jit.h}1 una co11- 
tinuazione dl stipendio che non gli è più doYUla, e di far 
passare qaesto stipendio meùesimo alle sue famigli~ Se noq 
anda5sc .soggetlo a una riteniione che debba fare il fondo ne­ 
cessario per-so11perire alle _pensioni med'esime. 

Finchè il nostro paese era sollo il re~ime del potere asso­ 
luto, stipendi. e peosioni erano rimunerazioni concedute dal 
Re al merito dci serviti, questo modo di rimunerazione era 
certamente assai onor.evole peri pu~blici uftìziali, ma lasciava 
nell'incerteiza non essi s0Uanto1 ma lo loro famiglie eZiandio 
intorno al loro a\'Venire, quantunque cada qui il caso di ren­ 
dc:re giustiz.ia al Reali di~ Savoia che ci KOVernarono per otto 
secoli, pefcltè, mentre essi conservarono un diritto al po_tere 
assoluto, c-ircondarono non di meno gli alti loro con tanti re .. 
golamenU~ ~on 'anli controlli ~be quasi potrebbe dirlii che iJ 
potere 3'SOIU:to era in diri!lo, m~ che non si vedeva nel-fallo. 
Ad ogni 01odo le co•e non possono adesso procedere come 
per lo a~dletro. Ora lo stipendio è il preuo dell'opera che il 
pubbl!co uffiiiale presta io servizio dello Stato; le pensioni 
non sono una conicessionc, sono un dcbi\o che si p;111a_1_ aono 
Ul}a -r~stituzionc della poriione di slipeodio cl1e è ritenuta 
all'Impiegalo ìneolre è lo servizio; la quale rilenilone si pub 
egualmente operare o con una espressa ritenz.ione di paga, o 
con un tacito modo qual è quello di ridurre lo stipendio in 
manier;:. che rin1anga nell'erario dì che supplire al pai•n1eOlo 
della pensione. Ritenzione e diriUo aUa pensione sono Je basi 
fondamentali di uoa legge sulle pensioni nell'attuale regime 
n.ostro; ma queste basi rondamentafi,non pos80no essere sta- .. 
bilite eon una le11Me speciale, ma sibbene·con una leggo ve­ 
nerale che abbracci !ulli gli u(fi,iali degli ordini cosi civili 
come militari. lmperc\occbè non sarebbe nè giusto, nè eonv~­ 
niente che, mentre un capitano, il quale gode di un.o sUpendio 
di lire 3100~ circa, vada .soggetto ad un.a ri&enzione di 7:S lii e 
per anno, -110 impie3alo-del-l'ordine-çivHe, il q.uale gode di O, 
di 8, di iO o \li lt mila lire, abbia diritto a pensione ma11· 
gjore 1enza andare soggetto ad aJcuoa rileniione. 

Un onorevole nostro collega, del quale Snno solito ad am­ 
mirllre la perspicacia, la giusJ;ezu delle idee e la faeilità di 
ie:sporle, ci diceva. ieri, che sard>be- errore il credere clte non 
_si posaano operare rlor<iloameAli generali .nelle con provve­ 
dimenti speciali. In questa opinione concorro anch'io piena• 
mente, e già la sostenni in alln oocor~Dlie; illl io ere.do che 
si cadrebbe io grave errore ove questa sentenza •i velease 

- 
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applleare anche nel caso in coi si tratta di stabilire un prìn­ 
ciplo generate. Quando un principio generale è ;labililo, 
quando abbiamo un principio inconcusso riconosciuto, e si 
tratta solamente di applicarlo a questo od a quell'altro caso, 
io concorro .pìenamente nel sentìmente che si possa e si 
deliba applicarlo tulle le volte che l'opportunità si presenta; 
ma. quando si tratta dl stabilire un principio, anii di aero­ 
gare al principio che si è finora avuto, e di stabilirne un al­ 
tro, crede che la disposizione vuol essere fatta con uoa le~ge 
generale, e non possa mai farsi con legge speciale. 

A queste considerazioni se ne aggiunge un'altra, ed è quella 
appunto che faceva il ministro della guerra. Se noi esctu­ 
diamo dalle ritenzioni gli ufficiali subalterni, oltre tutti i 
bassi uffi.eiati ed i soldati che sono necessariamente esclusi, 
noi avremo di eselus] per lo meno nove deeìmt dl!gli aventi 
diriUo alle pensio~ni i quello che resterà sarà così poca cosa, 
che non sarà. che la minima parte della spesa occorrenle per 
gli aumenti cbe si propongono. Ora il fissare adesso questa 
ritenzione, si pub credere cosa di lale importanza che faccia 
togliere alta legge ciò che ne forma il pregio suo principale, 
queJJo dì essere un atto di giustizia e dl generosità verso Par­ 
mata; alto dì giustizia, perchè riconosce come la rimunera­ 
ziOne che era finora conceduta ai servizi degli uomini d1arme 
sia insufficiente a paragone di quella coneedu'a agli uffiifali 
dell'ordine civile; atto di generosilà, perchè è sempre cosa 
1enerosa ·il riconoscere e il ,riparare siJTaUo male ha un mo­ 
momento in cui le regie finanze versano in gravi angustie. 

Ma, per altra parte, io non potrei concorrere pienamente 
nel sentimento del ministro della guerra, di togliere cioè af­ 
fatto il principio della ritenzione. lo credo che questo vo~lia 
pure essere stabilito, senia di che st avrebbe poi il Il'''" in­ 
conveniente di imporre una rltenslone su cosa atàconceduta1 

di diminuire Il beneftziò già fatto, il che darebbe lliusta ra­ 
gi(!ne di lagnarsi a: coloro che aTes.sero ricevuto U beneficio. 
E ·giaechè abbiamo dovuto procedere alla dlscasslcne di tutta 
la legge, e tutta la legge probabilmente de10 essere votala, 
lo ••~rei che l'articolo di eul si tralta fosse redailo in ter­ 
mini che riconoscessero n dolere della ritenzione come un 
correlativo del diritto di pensione, essendo queste principal­ 
mente due eose le qaaJi si coJJegana in un modo necessario. 

Vorrei che sJ dicesse: i n1iUtari aHdfanno aui loto sU­ 
pendl ••ggetu atl una rifen:ione, luquale .erri! determinala 
con legge speciale. Allora noi conserviamo il principio della 
rilcnzfone e ci riserviamo a stabilirlo con quelle regole, con 
quelle proporzioni che uua leg'e generale ci farà credere 
mlgtìore. · 

DEl.iL.& H.i.BHOH.I. &LJ10N80, 'minlJtro della guerra. 
Ho creduto potersi Jevare interamente la ri(enz1one1 come 
aveva proposto> perchè la troverei più confotmé alra giu­ 
atezza di alcune o<Servuioni faUe partleolarmente dat sena­ 
tore De Launay e dal senatore Rava, io quanto allo stato degli 
ufficiali, ;·quali di cerio sono ora in eondlalune aflatlo infe­ 
riore agli ufficiali civili e al militari de!lé altre potenze. 

p,,rò; se il 'Senato è d'a.,iso che si abLia a le1are lnHer.• 
mente il principio della ritenzio-ne, io farei ancora ~n picco'o 
eP1tndatnento; e· èQsi, inveee di dire an.dra.nnO, itl melt~rei 
potranno essere s9gge1U, quando si &arebbero migliorale le 
pagbe degli ufiiciali. ' 

3la, finclle queste non lo sono, il rimo•ere ogni principio di 
ritenzione, po(rtbbe per avventura far nascere nell"armata ll 
dubbi li che invee« di acerescere gli stiJ"'Odi, vi sia teodeou 
a diminnlrlf, 
DRL.o. 11.1.aaea.o. .u.na'l'o. lo domando la parola 

per notare che le caase 41 marina banno una quantilà di pro- 
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Y<nlì, e che inft11ilamente 111inima è la patte che entra ìn esse 
per versamenlì degli ufficiali, il cbo non potreilbe farsi nel· 
l'armala di terra. 

Prego che si •oglia prendere la cosa in considerazione.· 
DELL.I. 11.1.a11ea.1. [.1.Lll'OH0, mlnislro della guerra • 

marina. Il senatore DeLaunay non fèee neppureladistinzione 
fatta dalla Commissione dei subalterni dagli altri gradi. 

DE .. .t.1l!U'I'. J'ai l'honneur de répondre à M. le ministre 
de 1a 11.uerre que je fai• la dislinctioo eo!re Ics olficiers oub­ 
allernes e1· 1es officiers d'un grade plus éle•é; lea premiera 
doivenlétre eJ.empts de la rélention proposée lanl que leur 
paye ne ser.a pas améliorée. Loroquc leurs appointements au­ 
ronl élé an~mentés, ainsi que je !'ai demandé, c'e•I alors 
qu'il ne doit y avoir exempllon pour pcrsonne, et que lea of­ 
ticiers suballerne& devronl étre compri• dau• t'obliaatioo de 
subir les retenues. 

On se fail, en général, une idée exagérée du l'\ltenllons; 
pour le prouver, je prendrai& pour poinl de!comparaison un 
souo-lieut.enanl; eu sop11osanl que sa paye !Oit de 100 franrs 
par mois, sa reteuue sera de ! franca UO centimes, .sur le 
pied de t I ti pour 010. Est-ce qu'll ne payera pas volootlera 
celti! somme légère lorsqu'll saura qu'elle est imposée pour 
améliorer son sori pour J'aveolr! Je pois affirmer que mlllt1 
foisj'ai entendu 111!1. les offieier• sous mes ordres monifester 
te désir qu'on adoptàt le système des rétentions pour aug­ 
menter tes retrailes, malntenant lrop falbles pour ouhveoir 
aux 'besoius de Jt: vieiHesse. · 

Oa a dit que ce •erait une inoovation; dans l'armée do 
terre, je l'a\'oue, mais dans notre pays, ce systèmc des re~ 
tenues est déjà ad&pté dans la marine, dans l'adminislralion 
des finances. 1l a conlrihué dans la mllrine, avec d'a.utres 
produits, à créer une caisse des invalides fort ritbc, à ce 
qts'on assUre; il en stra de méme pour l'armèe 1 don\ le 
sori pourra étre amélioré, sans obérer !es ftnaocu dijA 11 
t\pulséès. 

Dans !es armées étrangères où le syslème des rélentlons 
es\ admis, j'ai loujours entendu les officiers &'en féliclter, 
puisqu'il tourne i teor avantage. . 
.l.LBI"" Se li commissario dì S. )I. trova giusto che I vec­ 

ebi mi!ilari feriti od allrl debbaoo avere una pen!ione, come 
tutti i senatori lo approvano, parmi che in questo numero 
debba pur essere compresa la màrioa. 

Se si riconOsce ingiusto n fare uha ritenzione, ingiusta è 
pure la ritenzione fatta· alla marlna. In tal·caeo, dovendosi 
stabilire·un• r1•1w1a 1eneralé, spellerà al Ò-Orpo della marina 
quanto gli venne rl!enuto. 

DI l'lETTlllE!l&o, regio eommissarlo. Mi permetterà di 
osservare· che di duç &pècie 1!ono i pro\'enli della cassa di rt .. 
sparmio della marina. Il mlnlm11m, eome accennava testà 
l'oriilrevote senatore Della Mara1ora. è qneUo che pro,iene 
dalla ritenzione ratta al aold-0 de11ll ufdCiaU;soldati e marinai; 
lt somme 'enate da ctgnuno degli individui per promniion~ ~ 
l'altra parie 1.i compone di tu(li i versamwti (alti dalla ma­ 
rina mercantile e di uni quantità dl altri proventi quali softo 
fra gli altri Il veroameoto che fa il Go•erno. per tulle le••· 
eanze ai 11uadri stabiliti, non cM molti altri dirllli d'ànco. 
raggio e certi rntiebi lasciti del Gonrno ligure plsaato. 

Ltaomento ·di paga per i tre priml roe&i, ae 101le non mi 
appongo, per uo dato limite di tempo è versal.1 eziandìo a 
quella cassa di risparmio. 

Questa cassa ba' impiegato tale somma in vantaggio lnll ... 
rameole della llla'rlna milllare, e quindi li GQVUftò la man­ 
lie~; lil,,.,laniÌole pdete quei lasiill unitamente ai proventi' 
erariall che spellfll~ di dirillo al Go•·erno stesso. 



TOl\Nt.TA DEL f0 l'IOVEM!lh& 

Dl!ILl.A ••••oai• ALUàto. Agginngo che la marina 
m•ro•nlile fascia una parie c0nsiderablle a questaeassa, TuUI 
t basUntenti~ . ,, .• 

DI PllTTl!Q:VGO, . CIJ1llnlisstfrio regi<>. Osservero che il 
Minislere, nel presentare la legge di pensione per l'armata 
di terra, si era prop·1st-o di Don dimenticare pèr nlun modo 
Parmata di mare; 'the an-ii era ·suo ièttn:dim1!'nto di far una 
legge pet ~sa fondata 101 prl11c1Ti1i·11enenll dell'armata di 
teera, che fossero· eon•eruenll· aua· •peela1ità di ·quella di 
mare. Qucsl• slessa nò•ma 'è pure· sia\~ ld~ttata in Fr•ncil 
nel I 831. In quella medesima leg~·ehe •i Ieee •olle pensioni 
dell'armata· di terra; nell'llltl!llO" al'lic0lo•è'tlello in parti••· 
lare che sl sarebbe pròneduto lll'armal3.'dl lnare per la pen­ 
sione dl·rlposo; e la lene usciva elrea on anno• ®pb; 

&LBIH. Faccio os1enare cbi> unHa alla marina mllllare 
vi è la marina meresnme. Il per•ònale di questa ascende a 
53 mila marinai, e non po!N!bbe'go'd'erè una peasìcne sulla 
rnensrene della rnlll'ina milllitre, la quale va esente dtll•· rl· 
tenzione.<lel S 'lrt per ·010; e eib non è per me wsa di un 
amto, n1a di cinquantaeinquo, se: non isbaglio. 

•• P1<TT1tn1NGO, COf111mi1Strrlo regio. ali sarb per avveh· 
tura male espttssol. Contut1och1Hb non cooostll l particolari 
che riguardano le leggi onde M>rio regolale k! easse di ritiro 
per l'armata dl m-re, pure ·credo che quando si dà: ùrta ptn­ 
sfone all'ufficiate di·marlna, essa· si rlca.l dai rondi che pre­ 

. vengono dal versamento fallo da11li'ufficialt deHa marina mi­ 
litare o da quelli della marina mercantile. An!I; quando si 
danno pensioni che pmrebbero Miete di troppo tggrnlo &Ila 
••••a deg\i· ln\<lililli detto111oina,'H•Go'rèrno porta nel billln­ 
clo della mnina mllilare un• lollìma'opecla~ 

ALBIH. lla le ea5'e non aono separai<'. Non c'è che una 
cassa sol-a. 

P!U<MD'ltNTI!. lo debbo fat ll!l!llM'àré al Senaio chè la 
quislionecbeora si muove •ul HHIBffio d1e In paragone po­ 
trébbe ac<ordarsi a favore della morina regia è fuori del 
proposito nMtro; e che~ quantuuque•l'artieolo in cUl cade la 
discussione neìeommjnistri t'aigOIJ)etlto, non 'Sf è fatta uc·una 
formale propo•liione che porga facoltà al Senato di enlrire 
in quistioni &imili. lo debbo quindi rieblamare l'altenzlone 
della Ctmrra all"arllcolo 4 in di5eunlane, ·nel·quale nqn'Sl 
parla d'àltro 'Che dell'armala di l~~a; Le mellerb aouo.rli 
occhi lo staln at11il.le della q•llsllane: L'articolo era slafo mo' 
diOcalo dalla Commlssiòl\e.' Il mlnislro della guerra, inter~o­ 
gato se aderh·a · a quesl-a modificar.ioTI.ei rì!pose essere più 
conv'eniente· l'a1'bandotiaré' il-si-~ten1a delle ritenzionL Questa 
risposta ha condotto il relatore della Commissione a proporre 
un e1nend•meoto~ mercè il qua.le, preselntlend01-i pe·r ora dal 
dtcrelat'e ·alee.ftt.-ite'n1fOt\1!1 ne·r1m'arrtbb1!'1ohunente tico­ 
no•cluto e S\a!>ililo il prh1eip\o', · t'lserbal!dosene l'appltcazlone 
ad un av.enire che sar~bbe determinalo dalla'le(lge.11 mlnl­ 
s\ro della guerra, inlbotditiataménte, acconsenlend'o a '1,Uest'e­ 
m~d81Ae1tlo1 Yd~bbe ·ti.n~he i~serire un 1on:ct·en1endàinento1 

penul; n!llt obb!igalèHà·ma faeollallta· ri111ène5lle al Go terno 
quesrevenlualiLà d'imporre le ritenzioni all'armala. 

· Porrb adoilque 111 pl'lmo ltt"lfo a discussiOne' e vol.lzfone 
'del Senato il' ìnillo·elllèndaomitò d•f mini•tre'della gilerra, 
come qu<~k>cl1e'deve al'ere·<setahdo lti regolll'parlameullti) 
la prlòrlli: ' · · 

Cbl crede cbl> debba aif111tarsi 'il 1lstema'· dellé'Htead1>1>i 
per l'avvenn-<', da d~ler<ninarsl dà outlegté\'e'debblì questo 
•tabilirsl m!lnbm• obb.figlllarfo, llu ~ facoliatlto, tale''t 
dire, elle allè parj)le' ~l'"tfusle dàlfé Cèmb\fBsllhti!: 1ÌJtilliln0 
~!/llHll, del1bano Ìtltrogmi' qil'este'lllre: · fl!Jtl'Ìllil<O eueì'i! 
sogge!li, voglia leut'4i' ili jiie'dl. · ' 

. ClOLi'..•, relato•~. Domando la parola. 
lo dieo ehtrfa Cbmmiujone non cr$ di poter aderire a _ 

questo sollo-emendamento, e desidero di allegarne la raaione, 
ed è che la ritenzione è Il corrispetlivo del dir!Uo che •I ac• 
corda alla pensione. Ora questo. eori"ispelUl'o· dei e essere 
ftsso, assoluto, determinalo è non si polnbbe la&t;ia..,•facol - 
\nt·iVo; · questa ragione aola mi-pare sia snfficien\e~ 
••'llLI. lo credo che •I debba stare all'avviso della Com­ 

miuione, perciocchè l,e!ercìto ~-cosa che troppo rileva per 
la consern•.ione dello Staio, e bisogna rendérne 11 sua eon-. 
di1ione più prospeH che ila possibile, e dleo per quanlo •ia 
po5Siblle, poiché l'imprelertbile legge di proporzione cl co­ 
stringerà ad &n;e un eoercilo corrispondente alle &omme 
che erogar si pntranno per 111aa1enerlò, 
Ora te: finanze aono in deplerabile condizione;~; non-: &i 

può prevedere quando saranno fiorenti; ond'è cbe fo credo 
doversi c0mecrore Il principio almeno della ritell•ioM; a.ffin• 
ché sia alleggerito alle Onanze il carico di pronedere ali~ 
pensioni di rillro degli ulliclaU, e cosi prorurare che i'eser• 
cito non sfa assolligliato di troppo. È regola geuerale ch&ebl 
voole la <'Osa debba anche 'Volerne I metzi. 
'••nmll'NTll. Le osservatlonl ort !alte metlono In {!rado 

I signori senatori, al quali non garba Il 10tto•emend1mento 
del ministro delle guerra,· di rlgellorlo. Propongo •dunque 
c~e coloro l quali ·credono •he alle parole: dfll:r•nno nsera 
soggetti, ecc., debbano prererlrsl quelle a\lre: polr11nno .,. 
ae1:c sogyelll, eoe., 'ogliono lenrsi. 

(Non è appronlo.) 
Ora ·molto ài voti l'emendamenfo della Comm!Wone. 
._,_, Domando la pani.. 
PBl!HDltIWft. Fra una volulorìe e l'altra ••• (Blablgllo.) 
&i'..B'lll1. Se 1i 1labllisee una resola ·lr"nerale per·poter 

accordare te pensioni di ritiro a lUlta l'armali, elllandlo do­ 
mando che·vi ala compresa la marina, e allora la••••• de&ll 
Invalidi ..... · . 
u•LLA ·••••-• &Ll'O ... , mlrilalro dell11 (111<1'7'11 1 

m•rlhu. Non è Intenzione del Ministero slcuramènte di la· 
aciare indietro la marina; MD vi ha per essa esclusione nes· 
suna, do1•endoseoe lrall1re In· allra .~ne; In COD~j!Uetlza 
non vi può essere lmpedinitnlò a che li Irati! ora dell'1rm1t& 
di l<'rra. , . 
..,..nm.tilTlt.! L'eniendt111el1to della éamml\slone, <>per 

meglio dire, l'ltflkolo che la Gomllllssionil! surÌ'Olll all'art!· 
col<> 4, eh<! di pieo diritto resletebhe annullato, e qu11>to~ 

, I mili lari andranno, sui loro stipendi, aoggetli ad llna 
ritenzione che sarà determinata da una legge. • 

Qo.slo !orllll!tehbe l'articolo della lega•.· . 
e1BBìlB'IO. Mi pare elle le pàrol<> I milff<irl ataM.ltoptHi 

uste; bl!ognerellbe detèrmlntre, ·indicare' .jfo d'ora· quali 
militari uranno soggètti. · . 

PALL&·0Ùmvo-11oir•1. Nell'arlicolo 4 dAffa legge propo­ 
sta dal Ministero vi erano que<lé parèle< ll{tlnedi 16ppot'irt 
tn parie al carico delle pmsioni milttarl, cd acce'nllllva· lo 
scopo che aveva quella ritenzione; nell'arllcolo ora prOpò• 
110 dalla Commissione al slobi111ee oua r\leozlone senza dir.e 
a che cosa debbe servire ..• 

PnnìtlllvTll · e ~ari senarorl. te leggi ·ollmìndano e 
ilon r:t\!lonano. 

PALLaTICl!fO•M09H. Trattandosi dell'elprmfon• on 
*l!&lanta, mi pare che bisogaerebbe dire il perchè tiene la­ 
sciita; ehè fine riguarda, giicchè 0Hr\me11ti per sè medethni 
nori h.Ì 'ffrun sllflliftcato: uprimere li moti ve per cui tea. 
po' mwP,O•ll' ad una rlteru:tone .• ' 

Yoei. è t•eKe indovinarla. 

• 
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P.t.LL.t.'1ICl1'0·•011a1. Le leggi devono espri~re le ra­ 
aioni per eul vengono dettate ; la lerge presente non indica 
lo scopo al quale tende la rUenzione·di cui in essa è caso; e_, 
secondo il mio modo di vedere, essa d~termina una riten .. 
stone che sarebbe in1i1iusta. 

c•LL&,- relatore. Mi permetto di osservare al preopinante 
che le lrggi non devono mai esprimere le ragioni delle loro 
disposizioni; i mottt·i si trovano nelle discussioni, nelle f&­ 
pnstztonì fatte dal mìnlstrl, e ognuno 11uò vederli, ma non 
mai la legg-e può esporre i moli vi di disposizione alcuna. 

P..t.L'l,.I. w1ç111a.•o•••· Nel caso presente non si tratta 
già di esporre il motivo della l•He, ma bensl di in~icare lo 
seopo cui 'è diretta questa ruensiene, aftinchè non naacR 

. dubbio, nè Hli si dia un'interpretazione troppo est es a. 
&CLOPllil. Mi viene il .aospetto che la disposizione, tal 

quale fu pro:iletlata dalla Con1n1issiooel 1ia per )o meno io­ 
tempestiva. lo domando alla Commissione se que•l• 1•11•, al 
momento ehe 1i attuerà, non porterà condizione di riten-. 
alone. Credo che lale alroeno sia il pensiero della Comn1ia.­ 
siune, pensiero con(urmt all1idea manifestala anche dal mi­ 
nistro della guerra, Possono succedere casi per cui si ereda­ 
nece1oario di stabilire delle ritendoui; ed allora si potrà fare 
una legge in propo•i&o, 1na non .è ottesurlo jn una Jeaie, la 
quale si vuole attuJre !enza ritenzione, di aeeeanare un'ere­ 
nienza possìblte di cambia1Dcnto dì'sistema, 
•. Quindi mi pare che l'artleolo tal quale venne propo1lo 
dalla Commissione sarebbe inuUle ed inlempestivo. 
COLLa., t~latore. tntempestlva , secondo l'avvilo della 

Como1issione, è tutta la legge; ma se si adotta Il principio 
del diritto assoluto ad una peasìone, è necessario che si 
•dalli ezlandlo il correlativo della rilenzione. 

Non per111eltoR<>.IQ cil'!l0il4fl11&. oltuali di finrnHolAe le 
regole di queste rilnilonl, perehè debbono essere concor­ 
d~te eolle·rea:<dtt=iJeoerali, ma esse. n~ impediscono·ehe que­ 
sto principio si stabilisca, si riconosca nella l~ge. 

Il noo riconosoerJo sarebb<).; ... ~ ll!•le, pt,.bè le ltflgl 
npn avrebbero U lq:o correlativo, e questo produrrebbo un 
eJTeUo lrisle, •he ~ quello di condiziooarlr. 

•• OOLL•&1110 &••Cil!ITQ. F"ò osurvare &elllplice· 
me1110 ebe la proposta della G<KO!Dissione ll!i pare tervir&i 
dl un'espressione n1ollo vaga.1. dicend_o: i 'nilitari 1aranno 
sogyrlti ad u.na •·lteJ&%ione, poichè io bi c;aio doT1e)Jbfro 
"""'" '"iil"lli ancl>e i caporali e bassi umiiali. 

~li_ pare ;che vi sarebbe. più esa.Uezza, se si 1urro.1asse la 
parola u(/liiqll a quell~ di Htilltari. 

COL"fl&., relatore. Non credo di poter aderire a questa pro~ 
posiiionet giaccliè- a mio. avviso, n,on facendo.si adeaao la 
legg1>, ~ ~ene che •i lasci pi~na latitudine alla .Comniliiione. 

Basta pcl presente lo st.bilire in 11enerale il principio di 
quesla ritenzione; il c'ome l'i si debba andar s,oytielU e chi ne 
•ara escluso, tulio questo oarà oggeU~ 4i 11na le111 speciale. 

1» cor,LEo;llo &uep..,o. Non è ~rlaruente intenzione 
àen•. C<>iJHJJiSJione, nè ài n ... un eorpo deJJbel'aillll jn nve­ 
nire, di sottoporre i caporali e I &0ldali a ritenzione; ripeto 

·quindi che .. ,ebbe più esili\<) •omintjare l'arlicolo In questo 
modo: gli u/fi:lall, ecc. 
1»• .,,....,... ••. Farè Oiiervare ebe i di•parqi,d)ui ma­ 

nirestano fn questa circostanza nascono forse. da· che non 
»i va d'accordo •ul Muro ordinamenlo <:0rNl&lJYo. 

L'istituzione da attuarsi .successivamente della appotlla 
4'aha di tali rilenµonj per serrire di prfl:ipuo fondQ .alle pe11• 
sio~i, a 1o~i11,liani;a. di c.iò çbe esi•le P'!r .gl'impiea;ali civili, 
e già anche per la lllarina, può ritenerai, eiJ a lutli, forse, 
parrebbe utile codesto stablliruenlo applicato 1fmililare. Ila 

ciò che qra K•nera I dispareri è il vedere inlrodotla la ri­ 
teozJone senza coordinaiione, e, nella redaz.ione modifteala 
dalla Commissione, senza pur cenno di riferimenlo al futuro 
1tab1U111ento dell'apposita ..... ; oiccbè non altro ora risulla 
se non, da una parte, un alimento a favore; dall'altra, una 
rlle"iione a danno, senza eoordina7.iooe. 
lo sottopongo qqesle os1erv11ioni per ''edere di ravvici .. 

nare j difersl pareri; e per parte mia crederei attualmente 
che !arebbe meGlio aderire al 1iste111a di ag\ornare· questa 
proposta, come avrebbe poc'anzi ant.:be opina Lo, lo ·atesso ai­ 
gnor ministro delta. 1uerra. 

DELL& •A.lllloa.o. .t.LJPOHO, mlnfslro della g11m"a o 
marina. VeJendo·ledjapos.hdoni del Senato per J'adoziùne 
de@U ultimi emendamenti del re:laLorc della Commissione, io 
sarei per proporre una picco!~ moditìea~ione ancora aHa reda ... 
zione. lnveredi dire:~ militari andranne,.eee., &1.rcLbe, a mio 
aTvi10, da dirsi: gli v(fit;ial-i, ecc. Credo che nessuno voglia 
afumeltere una ritenzione pei soldati, wa solo per @li ufficiali, 
e questa fu gi. l'òsscrvazione fatta dal senatore di Collegno. 
GH u(/lziali andranno soggeltl ad un11 rilrn•ione speciale 
quando verrei slabllila una nuova tariffa; io non so quale 
ellclto produrrebbe n•ll'armala, se si parla18e di una rilen• 
&:Ione prima dell'aumenta di paga, 

&llTLIO. Prego il signor mlni•tro della guerra di osser­ 
vare che questo emendawenl• anel•be·forse un effcllo di­ 
verso dA quello qh'egli •i propone d'oltenere. lnfalli, dicendo 
cosi genericamente che le riteni.ioni sugli stipendi non V('r. .. 
ranno a stabilirsi se nnn quando si slabilirà una nuova la• 
rilla delle paghe, ne verrebbe per conseguenza che sarebbe 
necessaria una nuova tariffa che abbracciasse tutti i 11radi 
dell'eseretto, mentre Ja, considerazione che indusse la Coni .. 
missione a properre l'aggiornamento della definitiva risolu­ 
zione della quistlon~ .F.el•LiY& alle _rileniioni- e~nsi&te princi .. 
palmonte io ,ciò QlJe, meol'e 1111 •li pendi all113ll permette­ 
rebbero di adottare una riten1.io11e sugli stipendi dei 1radi 
.superiori. non potrebbe questa adottarsi pei gradi infer~ori 
troppo povera1Dente retribuili. Non !lii parrebbe quindi con­ 
nnevoJe on• forma 4i eolllpilalliono lale ebe lasciasse credere 
cbe·nluna_ riLenzio~ doveJSe stabilirsi in avvenire, .se non 
quando una nuova tarllla 11encralc por lutli i gradi dell'eser­ 
cii<> renisJe 1d essere pro1Dulgala. Quindi, per ques!o !alo, la 
compilazione della Commi.,ione è da anteporre. 

Quanto alle osservazioni siate fat\e da parecchi onorevoli 
senatori, e ripetute J.al minislro della guer·ra, che alla parola 
mUUorl •i ~ebba •urrogare la parola u(/lzloli, mi perruetlerò 
ancora di far ouervare un grare inconveeieote che a,·rebbe 
questa so1tiluziooe. 

Lia le111• pre••.ole riguarda le pensioni non solo degli um­ 
&iall delt'•sercllo propriamente detti, 11>a eo.iaodio di lutt~ le 
aure ~l~i di persone con.nesse. coll'.esercito, ma che non 
•••tl(lno G•nerallllente.coauprese sollo l'ap.pellniooe di u/(i­ 
•lall. '.fJli ·sono•gfi uffi1lall di '8nità ed i cappellaoi, lali sono 
-• i professori e maestri dell'accade1Dia o di altre scuole 
oìllitari. 

Ove in quetl'articolo la parai~ militari si surro11as•e con 
la parola uf/l;ia!i, ne vorrellbe il dubbio che fossero eccet­ 
laatl. dall'olaJ!li110 détla rit<>oziooe lutti coloro che 10110 que­ 
tlo nome di 11(/i.iiali non vengono ordinariamente desigoatì. 

C.r~derei. dunque milJlior partilo di i01erire nell'articolo 
una fil~oo~inazio~e talmente larQ:a. tahnente complessiva, 
ehe oon laseia•6" dullbio intorno all'inltnzione della legae di 
U9!11!11•ltare aWoj>bligo ~Ile rileaziuni lutti coloro cl1e nella 
lege Jlella. aono ricaJ>oacluli come avenll lllolo ad u~ pen, 
1ione dopo pn servizio più o meno luogo. 
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Quanto al timore poi che la parola militar! possa far ea­ 
seere il sospetto od ìl tlmere che aeeue i sotl~ulfiziali ed i 
soldati possano per l'avvenire essere assogq~lta.ti ad una ri­ 
tenzfone, poehì, credo io, supporranno che tale possa essere 
P}n\eniione della legge .. 

Per altra parte poi, non- credo· che possa dirsi auolula­ 
mente fin d'ora, e prima dì prendere a considerare le dispo­ 
sizioni- e.pe:ciaH della 1eg·g~ elle dovrà-regolare queste ritenute, 
che i soU'uffieiali e soldati debbano assolutamente andarne 
esenti. lo suppongo che il Governo tròvasse eonvenìente di 
accrescere il soldo dei sotl'lifficiaH e soldati; un tale au·mento 
potrebbe lasciar ma~gine &ufficiente per rare su queste soldo 
una·ritP.nilla~ nè credo che per niun ·modo si potrebbe tro•are 
iniqua una disposizione per cui per un lato si accrescesse il 
soldo, e per' attra '{Ul.rle una plccola parr.tòne dell'acerescl.. 
mento venisse destinata. alt'tiopo·dl. as1.fcnrare una pensione 
al momenlo del riliro del 1oldaìo'o •oll'ufficiale. 

Un caso della ritenuta, a mio aYvlso, si dee riguardare non 
come una lassa, un àlifgi'a'Vio per la persona, sul cui -stipendio 
si fa fa ruenula, ma piuttosto come deposito da fa1 si in una 
cassa di risparmio espressamente instituita per quella classe 
di persone che meno facihnenle si risolverebbero spontanea· 
mente a deporre i toro risparmi in uOtaltra tassa dello stesso 
senere. 
Per tulle queste taglonl, credo che sia conveniente di con­ 

servare nella compilazione della Commissione la parola ge­ 
neric& di militar(, od altra nnn:meno ampia. 

DELL4 11.&BBOB.t. &PDTO. lo domando se per ml· 
lltarl s'Intenda anche i cappellanL 
Yoci. Tuili I tuLli l · ' 
PB&.1'1!iltwl. E i professori anche t 
•CLOPH. Domando la parola. 
DI< c&RDl!lw.t.•. Domando la parola. 
PBl<HDB1'TE, La parola è al senatore Sclopis. 
•CLOPH. Pregherei la CowmiHiooe di volermi ancora 

faforli'e ·unQ scb;arin1ento. 
In pu!lto di redaslone di l<&"al, la cbiareua non è mili so­ 

vrahbondante'. L'idea che ha esposta l'onorevole relatore 
della Commissione sarebbe di far succedere a quesla leGKe 
una legge che stabilisca certe· rltensìonì, Dico far sncèedere, 
l"'rchè non ho osserralo parola 11ella dloc11<1loile </te si f'OJ!ia 
accompagnare questa legae ~Ila_ 1-ua· uscita t:on qut!lla delle 
riteniiunL Sarà Ùn1\ l~gge 'uceessiva. V1 sarà per eonse5ue-n1a 
un inlcrvallo Ira qu .. ta l•Bl!e é ·ra letrge delle ri!euzio11i. 
Tornerà quindi bene che si chiarisca, almeno nella discus ... 
sione1 che nell'intervallo non Yi sarà taogo a veruna ritenzione 
di sorta. Sar.à bene che si chiarisca, perché appunto nei tcr~ 
mini gen·t>rali fn èUi è t!oneepita ·ta riserva sf pulreblic dare 
chi' si intravfedesse una possìbilità '11it'avvtnli'e Ji rctroatU~ 
vità. Dlsgruiatamenle ne11'interpretnione d•llc leg~i molle 
eosc che potsono parere assorde si .\·edonO poi dircrltare 
causa di gravi diffieoltà; dunque è ben ·lu!eso cl1e nell'inler­ 
uJJo· nessvna rlte;,!tlone potrà ialeader<i esi~ko le. Con ciò 
prevt<do che noi non isfuigire.mo Quel perfcolo di Odiosità al 
quale alludeva Il slanbr'rehilhl'e della Cofun1issìone; Jlerchè, 
se "per av\•enlura_rìnterv11Jcì fosìe lin po~'1u.n10, :tHora qu,•lli 
<be avrebbero godulo del benrllz\o del!'aumenlo di ,11pendlo 
&enza dil'binuzione sf dorre_hbflt~ poi' d~lla'.successha 8\"fe­ 
nola rlteoile>ne, lu\locbè antlYedota In terlnlo; gen<tall. 
CGLt.t.1 relatore. Già si Intendo eh.e nrà hto10 aolameole 

qu•ndo a.arà dalla legge delermlnata la rilentlouè: Jlehesto 
10 oòn et•do e~e ques\a legge debba tard•r ouiflo. M• è Sem­ 
pre benè'chi! VI lii• ravrerlimen\o, che chi gode adeuo del 
beneficio un'giorno andtà •oaseuo a questo pe10: 
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CIBR&BIO' In 1ppog11io della •ariazione proposta dal ii· 
gnor ministro della guerra della pàr<>la ·uflìc!ali a quella 
militari, farò considerare al 'senato che la p~rola ufficiali 
conviene tanto asli ln1pieghi civili come ai miUlari," e che 
pet con~egnen1a comprenderà anthe i pi"ofessoM dell'acca .. 

· den•ia, i cappellani e gli ufficiali sanitari. ln\'fCO la parola 
tnilrtari è - [iìt'i rigorosa, e non potrcbbè convenire sicura­ 
mente nè ai capP<'llani, nè ai profe•lorl, nè og\i ulftclall di 
unità. 
••UIDENTE. Siamo ttlloYamen&e nell'incontro di un 

emendarnen&o con·un nuoto 1otto•emendamenlo, vaie· a ·dire 
che il dlioistro della guerra a<coniente alla proposta della 
Commissione in 'Sostiluzrone-de1!1atlic0Jo 4,- ma vOrrèbbe cbe 
alla paroll'r>illlrtlrl si surrogasse quella di ul)lcla/l, 

lo debbri dunque irlterrogare. •· • : ' , 
DBLL& •&••••• &LBllBTD. (Tnlerrompendo) Per 

quanlo dlce il senatore Cibrario, pare the nel epmpl~Ssivo 
nome tfi militari non s'intendano compN'SÌ i ea[lp<'H:tni, .•.. 
PBl!DIH•JWTB.11 Senato appunto deve deliberlre sull'io• 

telligcnza che •i vuol dare alla parola mililiiri. Egli è ormai 
addoltrinato su questa differenza dì locuzione, e può giudi­ 
care con pi~n-a·cognizione di cau1a. 

Chi crede che si debba surrogare la parola u/flclall alla 
parola 7!1illlarl, '•~iia 1 .. ani. 

(Il Scna!o adolla la parola mllllarl.) 
Mvi ora un altro soUo-ewend•'!'•nlo del minlslro della 

guerra. 
Egli dice: • Quando sia promulgala una legge dl auaìcnlo 

1ugli stip•ndi mililari. • 
Domando "' il minlstr<> pents!e lo proporre ttu•sta •l· 

giunta. 
DEI.Là •&aaoa& A.LPooo, ml11istro detùt g1urra e 

marina. Sono staio soddisfallo delle ragion! addolle dal rela­ 
tore della Commissiooe, e quindi ritiro Il mio sotto-emenda­ 
mento. 
PBBPDDTJI. Non reati che a mettore ai voti l'arlieolo 

che la Commissiune surro11a all'arUcolo •· 
(Datone lellura, è approvato.) 
Do lellura dell'articolo 5: 
; I militari giubilati per anzianità di seniZlo banno rt• 

i/onc a1 minimum della pensiono U•egnata pel 'rlspolllvo 
1Jrado dalla tabeH• 1urit·ssa· alla presente teggt•, ed inoltre·: 

• Prr oyrii anno· di· 1-erviiio eceedcnle il 1;eriot!o-ri~etti· 
ra1ncnte dcter1nin:ito dall'articolo ,, aH'numenl9 annuo indi. 
cat6 dalla delta .t .. bella, e eiò per venti anni dì deflo ,s.orvizi-0, 
cioe finché il mililare abbia ••t!l!iUnlo ili anni tiO u ·'ti del 
scrliziò rnedesim:o; · · 

• P1.;r ogni anno di Grado al l'aùmenlo pure iirdicalO -diitla 
stes~a tabella, e eiò Solo pei dleci primi antli di grado. io- 

ta Curo1ni'ssione non bà -propostn alt"Ut111 m·urazione a que .. 
St,arlieYlO fino allH J13tola tu.bl'l!U che è. neJ primo alinea f e 
alle parole per•vcnt'anni e a quelle che seguono surroaa te 
se11uen~i: sii~o al cOnsegU(rncu(o tiri eurx.ìmum ••• La Com• 
rni&sione inoltre do(l)a:nda la tuppressfone delftu-Uimo aHneà 
ehe ri~uarda l'atiintrito annuale per t:lijiotle di vrado. 

È ap11r~a la di:-1cnssion-e su qtiest'arlicolo. 
1t1 coL-r.11&~• C•4CINTO. La vos(ta CommissfoPe vi ha 

proposto dì_ adotta_re i due pri111i paragr;ifi J~ll'arlieolo ?S, ed 
a questa propoaltfone non ~redo Cl sa; fra Voi chi l"!llia 
als!le'ntire. ' . 

All'inronlro vi si prop.lnti dalla Commissione di 1opprl­ 
R\~re· i\. tcr·1.o·· pan.-i,t~fO··di qu't!!.l'~r-Ueo\o ehe actUrda·ai 'Uti• 
litari giubilati un c~rto. anmeuto di pensione per.ognu.nè dei 
primi anni del lor~ grado; e pet compensare code&ta dimi- 

• 
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nuzione nel soldo di giubilazione la Commitsip,µe~ &i: !riserva 
di proporvi au',rlicolo U uo'aggiunla cosi concepita: . 

• Gli ufliziaJI ed i baasi uffizìali o caporal], ae avranno 
compilo dodièi anni dì- iervizio attivo n_ello 1tesso ira.do, 
avranno diritto all'aumento di un quinto della pensione loro 
spettante. 11 · 

Senza voler infirmare il valore degli argomenti addotti 
dalla Commisiione in filvore di tali cambiamenLi, credo do· 

. ver !are osservare fio d'ora che ttagKiunta che vi si proporrà 
all'aettcolu 12 .: non. si trova concorde colla labell.a delle pen­ 
sioni quale venne iitsala dalla Commissione. 

DitTattl, codesla labella assegna, come maximum dlpea­ 
stene; ai generali d'1rmata 8,000 Itre, mentre, secondo 1''8"' 
giunta proposta, un generale che conti 40 anlii di &ervizioe U 
di grado avrebbe diritte alla pensione di 8,400 lire. Nellute .. e 
circostanze, un ID•Mllior ll•neraleavrcblle,dirilloa ,,68() lire, 
mentre il maximum accordalollli dalla tabella è &ollanlo di 
lire 4,~00. Cosi pure un lenente colonnello avrebbe dirillo a 
lire 5,Ul)tinvece dcl mu:rimum di lire 3,00Q ;}IU'll<lllliore 
a lire i, 7D& ìareee di ll,~00, e co•I di seguito pei gradi In­ 
feriori. 

Tale disaccordo fra la tabella delle pensiool e l'aggiuota 
proposta all'articolo U vi porterà probabilmeule a ri(leltare 
quest'agsiuntat e in tal caso dil'errà eonffniente, diverrà 
giusto, parml, l'adottare il principio proposto dal llinlstero, 
che sia asae(lnato a tutt.i I giubilati un aumento di pensione 
per ciascuno dei primi dieci anni del loro grado. 

lo dunque volerò per, l'articolo U quale, fu propo1lo dal 
Mlni•tero e per lulti i cambiamenti che ne Terrebbero di 
eonsegueuza sia ne111i articoli seguenti, sia nella tarlaa posta 
io fine della leg(le. 

•'l'A.BA.. Le disposizioni d,i q11e1l'arUcolo .min.isteri.le, re­ 
lativo all1etuenda01ento della Com011issiooe sollevano) secoqdo 
me, una .graviilima quislione, intorno alla quale non voalio 
certamente erìgerml gludlee, perchè non è di mia competenza 
a risolverla; epperò io non .~idero allro ch,e-c!i,fiçlljamare 
l'attenzione della Commissione, ed altresl, delle illustri oola­ 
bililà mililari che seggono in questo Consesso. 

Jnlatti, dal raaronto dell'articolo minisleriale coll'•m•n· 
damento della Co1Dmi11ioue si.seor11e ç<>ll)• cl &i pre5ealano 
due si&temi per rimeritare quei mlfilorl <be, dopo aver per­ 
corso )o stadio di tempo neces&ario. a giungene all'aniianità 
e ad es0<re aiubliali,.cootinuano a prestare il loro servliio à 
pro della patria. Enlrambl que•li sistemi sembrano eommen· 
devoli, e vengono confortali e dall'autorità dei loro autori e 
da molle e possenti ragioni cbe ll (liustificano. 

Secondo il sistema mlnioleriale, il militare che ba &ià per­ 
corso lo stadio necessario per giungere' all'aniiani.là riceve 
poi un au1~ento annuo, una retribuzione per la doppia ra­ 
gione del tempo che continua a.ncora a servire in ragione 
deali anni e del arado. 
Per lo contrario, 1econdo Il sffltema d.eU'emendamenlo 

della Commissione, Il mllitJre, che dopo aver percorso lo 
•!adio necessario ad easer giubilato, per consegulrè questo 
diritto •ull'aniianilà continua a presl~re. Usuo terviiiQ, ri­ 
ceve anche un,anooa rctribo~ione, no. aumento; ma nn1l1 in 
pr&porzione. desii anni di serYiiio c~e pre&l• e 'leL11rad9 di 
cui è rive1tìlo. Pare a me elle In tale confl:onto dei due &i- 
1tcmi IOÌp<1rli di v.e4ere qual ai,de~pa adoll~re, 9uale mèauo • 
convenga e 1oddist!t:cia al bisogni ed ai diriltl 'dell'!'J'a._!Jl, e 
m•Bli• c,oodu._ u~&KiDnil're 111-se•Po. a.col debbono •••ere 
rivolle le mire del G;>veroo nel corrispondere qne•ta peo- 
aione. .. . ... - 

!>all'una parte •1 allega che la pensione dere es~re eor: 

• 
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risponde~te aali·. anni di scrviz.io; e pcr.coasrguenia, se I 
1ervizi ai. 50.no nrestali_ per un numero e·guale d'anni, la 
retribuiiono deve. essere anche n1t1-ua'te &enz.a avere riguardo 
•ili anni nel quali ftt cop~rto il grado da ciascuno di coloro 
che prelendono la giubilazioné. 

Per altra parte si osserva cbe,.se.è vero che.cìascuno ab· 
bia prestato per •llual tempo il sno servizio, è allresl vero 
cbe colui il quale coprirà da più luo110 tempo un grado 110- 
trà a~cbe essere in circostanze da meri41U un singolare ri- 
8Ua~do, una certa_ considerazione. ;;e non si tiene conto del 
grado_, ae non si aequista un merito di considerazione anc}le 
per gli anni di gra~o, io temo che allora •i confondano e si 
accomunino insieoie. i. più disLiDli con quelli che si trovano 
ater manco di merito. 

loCatti; pon~amo il caso 41, due individni che incomincino 
nello-stesso anno la. medesima. carriera1 e la proseguano per 
vedlicìnque, per trenL'anni. Entrambi acquistano. il diri1to di 
essere giubilali per anzianità di servizio; ma, lro\•andosl 
eglino pµr: anche in vigore di continuare a preslare alla pa· 
tria i loro servigi, serviranno ancora per cinque, per otto .. 
per dieci •Rni, e (liungerapno al Krado, p•r esempio, di maa­ 
gior generale. 

l'ervenuli a queslo punto, vi sarà la differenza che l'unQdl 
essi coprirà questo grado a venticinque o quarant'anni dl 
servizio, e sarà maggior generale da dieci o quindici anni, 
percbè vi pervenne per via di. pro.moz\one, per cagione di 
meriti; l'altro love.cc non lo eoprirà c~e dopo un anno, e 
forse .anche da poohi mesi, percbè non pervenne elle dopo 
trentacinque o qnaraait'anni di se-rvizio ~a quel grado emi­ 
nente e per ragione di aniianità. Dirò i1Dperlanto che questi 
due maggiori g•nerali che loaono percorso lo stesso lempo di 
servizio dovranno essere eg1ialmente rimerilati secondo il 
sistema della Commissione; m'enlfe. _inveèe, ~~CQl)do il _.&i• 
&tema del lllioister0, quello di essi elle ottenne .. sià do dieci, 
ott~, o cinque aDJJi il grado di ma1u~ior 1enerale_, riceve una 
retribuzione alquanto mag.-iiore di quella di colui che non ha 
conseguilo il grado di maggior generale che dopo pochi anni 
o mesi. 

Ora. a. roe non. par 1iusll), cloe colui il quale perviene 11111 
eminenti gradi della milizia per ragione di merito, quando, 
pervenuto aU'ulLiruo &rado, ai rilira1 ooo abbia una ma~giore 
retribu~lone di tolui il quale non toccò quel grado che per 
avere pres_latp il suo aerviz.io·ord.inario. Qool conto allo_ra:il 
terrebbe della distinzione dei servili! Qu•gli Il quale da do­ 
d_ici anni copriva il grado. <li ma8j!ipr g«nerale per ragioii.e 
di merito mostra che ba prestato s~rvigi 11iil dislinli. 

Adunque mi sembra che di lotte queste dislin•ioni gli si 
dovrebbe tenere eoolO come Be g:liene _leone nelf~. carriera 
che ba pereorto prima dell'altro, il q~ate non pervenne a 
quel gradi medesimi fuorcbè per aniienit•; .•.al IDl)IDento 
io cui entramb,l non po110no pr~tiire 1eni•io Jl•r~iu\ le forie 
loro 10~~ 8$1.D~to_, do,·rebbe eiascono r,iee1yerc quella rico1p .. 
pensa, quella relribuiloue che è conveniente all'eminenu dei 
servi11I elle ba prestato alla patria. 

Rassegno queste mie consld.eruionl .al giudizio del.la Ca­ 
mera percbè ne ten11a qnel conto, che crederà nel rlsol,vero 
una siffat'11 qui!~lione che oai;ce na,turalmente dal due sistemi 
cbe. si ~sentano nelle prop~e del lllini•tero e della Com­ 
minlono r~tt,o, ail'mic•lo 6 .e nell'emendamento che si 
riferh<!e, al 11)\'!leJilµo. . · . . . • . 
'è1,I,.~.' 1-,e o...,rvazlonl fatte dall'onorevole senalor.• 

S~ra. nil paiono. r~dursl 101'11Ìlziahµenle a quesla.: •11li è 
11lu110 ebe q11el l)llÙlare ~ke,. e...,,o4o sl~lo da giovane pr1>­ 
mos10 ad un, &rado, trovaÒi averlo. oocupalo plù.lnngamen.l.e 
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al momento in cui viene a scadere ).a durata- dì servino per della legge, ed Io non credo neppure che un uffici<\,IC di qua- 
cui può essere ammesso a godere di una pet.eìene, debba in lunque grado, il quale abbia sp"csSe volte il merito e talvolta 
ragione appunto di quella più precoce promozione ottenere anche la sorte di ottenere avanzamenti ·anticipali., possa la.- 
un grado..; gnarsl se andò soggetto alquanto prima ad una maggior rl- 
llT&a.t.. (Interro1npendo) ... per ragione di merito, per- tenzione. Il maggior soldo, i maggiort l'antaggi che ha. olte- 

chè I·~ promozioni si fanno nett'esercìtc per raaione dian- nulo da.B'an\icipala. promruione t:li sono compenso bastante 
7.ianità e per ragione Ji merito, se non mi sbaglio... per la rltenzlone a cui ahbla potuto soggiacere. ·Del·rcslò non 

Gl1Jl"..JO. lo non intendeva per nulla combattere quanto si \'Oglio · ripetere latte Ie ragioni che ampiamente si sono ad .. 
disse dal senatore Stara; intendeva aniì aggiungere in con- dotte dalla Commissione per far vedere quanto sarebbe in ... 
ferma un'altra osservaalone, 11 senatore Stara faceva esser- conveniente diminuire in tal modo la tariffa, ed alterarne Ja 
varo che la m<lggior durala del servìeìo prestato in un dato natura, rendendo la penalone non più il rappresentante d'una 
grado, fasciando presupporre una più precoce promozione a sovvenslone all'anziani1à di st'rv-i:z.ìo, ma il rappresentante 
quel grado, e quindi un merito maggiore che non ha quegli nella forma dell'avanzamento. Perciò dichiaro che Ja Com- 
che per men lunghi anni lo ba occ:.:ipatO\ doveva dar diritto missione persiste nella sua proposta. 
ad una più larga pensione. lo farò osservare c?Je questa qui- ' DE C.l.llDElW..1.8. Dimanderò al ministro se abbia 'feuo os- 
stlone, del doversi o non doversi tener con lo deglì anni di servazf one non poter succedere qualche irregolarità nell'a- 
geade del mllitare al momeutc del sue ritiro, e inlimamente douare il suo sistema di un aumento per tali ti annl di a:tado. 
connessa col principio della rtteuslone sulle pensioni or ora lo ne ho osservalo uno al mon1enlo pel grado fl'a maggiorç e 
accettato dal Senato. . luogolenentc colonnello. Un maggiore potrebbe av<!re dodici 

La spmma cl}.e ciascun militare dovrà ottenere a titolo di anni di grado, e in conseguenza, daU.a Carilfa proposta, 
pensione deve avere una qualche relaiione con la somma da a\·rcbbe t ,800 lire di pensione; per trent'anni di servizio, 
tui lasciala in riserva a tìlolo di ritenlione durante il suo 3,600 lire; e Per dodici anni di grado queste sarebberQ 
serviiio. 'l,t60. Cotesto map-giore viene promosso a Juogotenente co~ 

È manifesto che colui che avrà per un numero maggiore di lonnello pochi giorni prima che compisca t \'entici!tque anrif; 
anni occupato un grado superiore, e goduto per cq_nsegucnza domanda la sua iiubi\a.z.ione, i! questa gli 'iiene concessa; 
uno stipendio magGiore1' avrà lasciato nella cassa di riscr,·a gli si accordano cosi ,,100 Jire di giubilazione, menlrr, se 
una som1na 01aggiorc di quell'altro che abbia occupato lo l'avesse chiesta senza essere promosso, rie avrebbe ~,(60. 
stess() grado per un num~ro d'anni minore. . Queste anomalie potranno a11cl1e darsi in qualche al!ro 

Quindi, ammesso il principio della ritenzione, come corri- caso, lo ne ho esaminato uno al momonto per fare qucst'os~ 
spelli\'O dcl fjirilto che ha ciascun militare di ottenere una servazione al Senato. 
pensione dì rìlìro, dico ch'egli è gìu~to. che fl compenso sia DI PETTINENGO, comtnfsgario regio. li Ministero per ... 
prop.oriionato al sacrifiz.io che la pensione abbia una diretta severa nella sua proposizione del primitivo progetto di rego- 
rela.1ione aHa rilenzionf'operata, e che quindi l'ammissione I lamento per le ragloni che mi perm'etto di preSenta.re. 
stessa df!l principio della ritenzione lrai;ga con s~ Pammt!s· Primieramentc la Commjssione all'artiçolo O accenna ad 
siol}e del principio di un aumento di pensione proporzionata I· una disposizione a cui dice essere negato il inerito raccoman~ 
alla durata. del ser1iil.io prestato nei u;rado più. elevato al l dato dall\equità. ll trHnlstcro, nel fare la proposta, fu anzì 
quale e pervenuto il pensionato. A ciò si limita quanto io de ... 

11 
condotto da osscr\'azioni che n1ostrano l'equità non essersi 

siderava di sottoporre all'attenzione del Senato. punto pciduta di vista. 
COLLA., 1·eiutore. Per ri!lpondere in primo luogo al sena- \ Primieramente nel cambiare il sempre vigente sistema che 

lore che·osservava trovarsi contraddizione lta la tariffa e il 1 era slalo stabilito dal regolamento del t 831 aveva avuto peq .. 
diritto che si darebbe dell'aumento del quinto a colui che ' siero di recare due variazioni; la prima consisteva neJ cam­ 
ser\'l per più di dodici anni, rni sarà facile os.servarc che la I biare il limite di dodici anni, per ottenere il quinto dian­ 
tariffa stabilisce il maxiniuni per aumento di ser\•izio: ;l'au- tbento, e ridurlo a dieci, faceDdo rin esso che dieci anni, rima­ 
menlo del quinto per dodici anni di servizio è cosa affalto se- l nendo sempre in uno SteSso grado> {lotes~ero dar diritto ad-un 
parata ~d ollré il tnaximutn stabilito. [. aumento, quello stesso aument~ che prima era accordato a 

Un esempio come questo è nella stessa legge dove si parla 1· dodici. 
·di merito per campag_ne; essa d\c~ chg avra.nno diriUo al Secondariamente, prendendo per base tale aumento che si 
t1wxitnu1u, ed inoltre ad una metà olLre al 1naxinium; dì sarebbe corrisposto al limite di ditci anni di gr-ado1 per ;tià- 
modo che non sarebbe senza esempio quanto risulta nalural- scuno dr.gli aoni di a:rado in a1treUanti deéimi, il Mfnil!ltel-o 
mente dalla natura della tariffa medesima; la tariffa, venendo pensava di scemare gradatamente per tal modo la differenza 
a etabilirc che la pensione si aggiunga al tnaxitnum di scr• che vi avrebbe fra la giubilazione di due diversi gradi. 
viziof esctu® che sia in essa compreso un credil6 speciale j Oltre aeiò aveva poi un altro scopo nell'interesse de11'e!ef .. 
dovuto a chi per dodici aooi non ha ottenuto la promossiooe cito. Quando un ufficiale ha già servito, per esempio, otto 
a cui poteva·giusiamenle aspirare io. çpnftooto di quelli che anni, e quando il suo fisico non gli permette più di conti- 
furo.no .-pili fOr!unati. , · nuarlu atti1a.mente, spesso H Ministero, ~on dirò per. commi- 

RiSpello asi i aJtrj due preopinanli, i qutdi temono che gli serazione, ma per riguardi, permette cbe questo uffiziale s_Ua 
urJiciali dis,inti che· ebbero un grado anticipatamente non ancora per due anni in serviz.io per eompier!l i dieci, e dargli 
avrebbero premio su.ffieienle qualora, &:i ritirassero, rispondo cos} ll diri_\lo a quella quantità dì aumento, ossia al quinto. 
i.n priwo ltwgQ che. il regolamen~o delle pensioi;ai è fonda.lo Jn lalC caso si riconosce che questo aumento si dà "·cramen·te 
interamen'e sull'aoz.iaoità e non sulla disiinzione di ser~ a chi serve bene e con attività, e non a chi f.a il contrario. 
yizio. • Credesi quindi interesse dell'armata il dàrc questo aumento 

I 1ervizi ~distinti si rimunerano in al~o modo .. La legge ad anno rfpartilamenle per decimi, anzichè riservarlo a diec~ 
ptovrede solamente per l'aniianilà del servi•io. Ora tuUo ano.i compiuti. Questa disposizione tocorallgla e•i•ndio gli nf·. 
quello olle riguarda la tariffa 4ebbe conformarsi al prinoipio ficiali (dei quali l'esercito ba reale bisogno) a riman<rc ma11· 
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gior tempn sotto le armi, senza obbligarli ad andarsene alla per gli anni di servizio risultante dalla differenza divisa in 
fine dei dieci anni. Per-esempio) bav1d un ufficiale, il quale, venti partì Ira iJ m11xi"1iun ed il 1niniunun. Che questo tempo 
salito al grado di colonnello, pon mano a mblte-ottime isutu- poi fosse di anni dodici, dleet, od anche me Do) questo non 
zioni pcf bene del regglmento : rgti è già provetto di età, e, importerebbe. 
per rajlgiungere il vantaggio Ue{ qu1iJtC1, e« è ««e&"..fc?i";-9 .Ml- JYpJ .rcyolamento ancora vigente era stabilito un aumento 
cora il servizio dì dieci anni.Chefaegli?Ved.endosiinchin.are di pensione per dodici anni di grado, e questo era corrf- 
alla vecchiaia, e~li strtttra. Cosl l'esercito rimane privo di sposto in più della pensione dovuta per gli anni dt'servu!o 
un valoroso che Io vantaggiav~. Questa cosa non avverrebhe dopo raggtunttuc i trenta, quale compenso di troppo lardo 
certo, ove egli sapesse che fino ai cinquant'anni a\·rà l'au- avamamento, 
mento pcl quale potrà provvedere a· sè e alla sua faniiglia. Con questo modo ai cinquant'anni di servh.io si otteneva 

La Commissione ha fatto un ragionamentu, per cui sta-bi- sempre il nu1ximuln prescritto per glì anni di servizlo, in- 
lisce un limite che non é determmato, anii è assa.,i vago, e vece che col progetto mtnlsteriale, come si è già più sopra 
quinrli vorrebbe stanziare dudicl anni di grado, ansìchè venir notato, non semprè si eunseguirehbe ; io credo pertanto che 
agli anni proposti dal ~lini.stero. questo principio non possa sussistere, e non debba essere 
tt Ministero -ammettercbbe un emendamento, cioè che il ammesso. 

benefizio dl questo ·aumento per ognl anno di grado non fosse ·P&1,1..1."t"1.,11'10-11oss1. L'artteolo 2 stablllsee i 50 e 2?S 
che dopo,. due anni di grado ccmpìuti, e allora il terzo anno anni come prin10 terniine per ottenere il 1niJlin10 della· pen- 
prenderebbe i tre decimi che Kli spetterebbero, l'esercito sione. Trenta a venticlnque anni di servirlo effettivo sono 
avrebbe il vantaggio di obbligare per due anni on ufficiale già_. un tempo notabile uella inferma, fragile e fugace vita 
che porta il frutto di un lungo e vantaggio:!<l servìaìo , e gli dell'uomo. 
ufficiali avrebu-ro il vantaggio di essere ricompensati per un Questo articolo ~assegna altri vent'anni di servizio effet- 
magl!!ior At1mero d'anni ~i servh.io. tivo per salire ar termi11e niassitno della pensione, che è 

PR&T. lo non ammetto che si possa avere una tale giubi.. quanto dire ricbiede anni 66 nel soldatr>, anni 70 e più nel- 
lazione prima di aler avuto diritto al n1inirnutn. J1ufficiaJe: 
Certamente mi si risponderà che non si concederà que- Ora io domaodo se dOJlO le po!d1ioni delle statistiche 9ulla 

-stQ vantaggio prima c'he sia slato ra&&iunto l'intero corso tila dell'uomo, meKlio ancora sulla \·ita del soldato; se dopo 
degli anni di serl'izio prescritto per ottenere pensione di ri- le larghe dichiarazioni udite ieri in questa Carnera dalla 
tiro. Se per caso quando uno aves!ie già raggiunto quest'epoca bncca dell'insigne senatore Rlberi voglionsi ritenere termini 
avesse inoltre occupato par dieci anni il grado in cui do- co.~l esorbitanti, senza dubitare che la promessa del tnas- 
maoda la .i:iubilailone, olterre~be il minimum e di più l'aY· sin10 della pensione non sia pro:ncssa illusoria. 
mento corris.pondenle ai dieci anni di ·grado. Io credo che in Si~nori senatori, mì ricorllo di al'er letto che a Sparta si 
neasun paese ed in questa circostanz.a si possa ottenere più uccidevano come inetli i ·sessagenari. Noi che siamo in tempi 
del minimum. · · più man~eti e più liberi, non uccidiamoli colla fatica; anzi 
Jn nessuno 'Stato la giubilal.ìone si regola per diritto def facciamoli soavemente ·vh'ere col massimo della peasi-0ne, 

tempo pas~alo in un dato g:rado1 bensl s~lla durata del ser- senza esiger nulla da loro. 
•h:io. Riguardo al .servizio in lutti i paesi si slabllisre Pcpoca Già bo udilo ieri che in Francia si co~tringono qna:;i i ses- 
in cui si ruò aver diritto a domandare la giubilazione e l'au- sagenari a uscir dall'armata colla loro giubilazionr.. 
mento che sl dà anooaltnente, finchè sia ~iunta l'epoca in cui Signori, il Codice civile determina ai GO :klni la presunta 
si ba diritto al nia.rinu.nn. Questo, dico1 avviene ovunque, e vita. dell'uomo. • 
nel regolan1f':nto antico si trova un tnaxhnum ed un 1nitd- II rr~io bre1'ello ili gennaio t~5!S sulle pPnsionì civili 
11uon.. La differenia fra Je somme corrispondenti a questi due riduce esso p~re a 10 anni (cioè dJi 50 ai 60 della vita) lo 
termini era divisa in venti parli eguali da aggiungersi al tHi.. spai.io tra il n1inimo ed il massimo del1a pensione. Tuttociò 
n(rnun11 ciascuna per ogni anno di servì1io eccedente quello dimostra l'universale opinione, che nel maggior numero dei 
cui compete il n1inimutn. ~ · casi o la vita è spenta, od è invalida a 60 aniiL Se noi non 

Ora cui progetto del Ministero avverrebbe che mai, o ben accord·eremo fuorchè ai ti:O o llti anni di servizio il massin10 
di rado, si potrebbe avere il maximum, e questo è in con- detra pensione, faremo promessa quasi illusoria, promessa 
traddi1ione con tutte le regole, con tutti i principii. Per con- che .aspeLta l'uomo alla srave e rarissima età d1anni 70; 
se~uenia io persisto nell'opinione della Comrnissione1 che la promessa che certo non gra\·erà l'erario, poichè, giusta la 
somma. colla quale si vuole acerescere annualmente quella presunilone stessa della legge sulla vita probabile, es.sa noo 
che rappr~senta il mit1itnuu11 debba essere dà}a agli anni di riguarda se oon· colui che non '!olo è quatriduano, ma da dieci 
servi1.ìo, anzicbè a quelli del grado,. percbè1 come bo già anni è legalmente morto. 
delta in principio, mi pare assurdo che un militare, avente Propongo perciò di ridurre ad anni {Q. (co1ne e stabilito 
appena gli anni di servizio che gli danno diritto al minimtun, per le penSioni civili) Jo spaziq che sta fra iJ Ìninitno ed il 
possa, mediante ]'aumento che si vorrebbe dare per gli anni massimo della pensione, e conseguentemente che fa colonna · 
di grado, consr1uire una pensione lalvolla mi:i~giore di quella d'aumento della tabella corra per decimi anzichè per \'en- 
cbe spetterebbe ad allro militare di egualgrado, avenle mag- !esimi. ' 
Miori anni di ser .. ·iiio. conseguentemente più prO\'t:Uo di età, MT&BA. Debhl> far: avvertito g)i oratori di por·mente the 
e quindi con magsiori bisogni1 solo perehè questi conterebbe • la questione verte t dopo n naovo tmendamttnto del mini ... 
un minor obmero d'anni di grado, stro della guerra.1 sopra qu~sto: ehe iJ correspetlìvo annuo 

Quindi~ io ripcl(l1 sono de) parere deJla CommlssJone e per· della s-0mma relativa a\ gradG, ove si cominciasse fin dal . 
sisto .con essa, perchè le giubilazione deve essere un rappre- primo anno, Implicherebbe la difficoltà che gli ullimi oratori 
&entativo del diritto del tempo che si è impiegato al servizio; hanno presentito. 
cllè, se si volesse corrispondere un aumento anche per gli anni PREBIDE•Ts. (fnterron1pendo) Fin dacC'hè parlò la prima 
~i 11rado, questo si dovrebbe compulare all'infuori di quello volla li signor senatore Stara io aveva conc•pilo il dubbio 
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cl1'egU fosse stato condotto a dare all'articolo che sì discute 
una parlata diversa da quella che dee arere. Mi confermo in 
tal dubbio dopo la nuora spìegaslono datasi della sua opi. .. 
nione. ÈdoYer mio- pertanto di chiarire alquanto l'Intelllgenza 
da darsi all'artìcclo , perchè, sebbene io non sia uso, e non 
mi sia lecito di proferir giudizio sulle questioni, m'incombe 
l'obhligo di ordinar la discussione nel modo il più convene­ 
f"Ul<J e Ji C".MUM"l!'Ni Jil'.>C~BMwl'ÒJl))'.AAn)J)J./) .cllc . sì.ba fu 
le mani. 
L'articolo quinto dice che i ntililari giubilati per anzia­ 

nità di servlzta hanno ragione al mlnlmum, ed inoltre ad 
un aumento per ognì anno di grado nei primi dieci anni. 
Pare che il signor senatore Stara abbia ragionato sul supposto 
che colui, il quale è già giubilalo, possa prevalersi dcl grado 
per ottenere pui anche un vantawgio- maggiDre: ma non è 
cosl. La legge considera il militare nel momento in cui chiede 
la giubilazione. In quel 1noruenfoegli lza i suoi!6o50 annidi 
servizio, e questi sono calcolatì, secondo la tariffa, al tnini­ 
muni, quindi gli si considerano non già gli anni di grado 
che farà, ma quelli ehè .ba fatti; i1 grado che ba percorso, 
non quello che percorrerà. Dal momento elle è giubilato 
"cessa ogni beneficio, in conseguenza il grado non é da calco­ 
lare che per il passato, Quello che ha!~ anni di servisìo, ma 
è da quattro anni rivestito del grado di colonnello, secondo 
il sistema della commìssteue, non ha diritto ad aumento del 
quinto, secondo il sistema primitivo del Mir)istero vi avrebbe 
dirilto; secondo \'emenda.mento che ora proporie avrebbe il 
benefizìn dell'aumento dopo due anni compiuti di grado, La 
questione va considerala. in questo aspetto, ed io credo mio 
dovere di porla sotto gli occhi del Senato, perehè non si abusi 
dcl tempo, spendendo parole supra un argomento che non è 
quello de\\a questione. 

DI ••TTJ1'1EN&O, regio connnis$ario. Mi sarò forse maJe 
espresse sull'emendamento del Ministero~ Ess-0 proponebensi 
che ì'Indìriduc, il quale pei due primi gradi domanderebbe 
riUro, non avrebbe diriUo a un decimo, a due decimi, a tre 
decimi, ma quando avrebbe raggiunto i tre o i quattro anni 
verrebbe nel dìrtuo di tre decimi, dJ quattro decimi. In ri· 
sposta atronorevale generale Prat nli .permetto di osservare 
che appunto il Ministero ha fatto dtstìmione tra gli anni di 
servizio e gli anni di grado. Per gli annì che ha l'individuo 
quando oltrepa&oa i limiti per la giubilazione dei'~ o 30 anni 
vorrebbe che si aumentasse di tanti ventesimi, quantl sono 
gli anni. di servizio. 

Il regolamento del t851 ammetteva questì principii. La 
Commissione istessa li ammette, non lo nega; nia s.oltanto 
vorrebbe ammellerli nel limile che era nel regolamento 
del tS:>l-, se male non mi appongo, dicendo che così si ruote 
ricompensare queìlo che per qualche circostan:ia non ba po­ 
toto avere un maggior avansamento , mentre che quel tale 
che si TilifO quando ba soli '!. O 5 ann\ di iTadO ba &ia una 
maggior giubilazione per avere conseguii• quel grado da ~ 
o 5 anni; laddove nel progetto del Ministero si fa una distin­ 
zione., tra Sii anni di servir.lo oltre il limite per la giubila~ 
zione, di tanti ventesimi quanti sono ·ali anni. Poi~ ritenendo il 
principio del regolamento dcl 1831, principio ammesso dalla 
stessa Commissione, cioè di retribuire !llagjJiormeote quello 
clic ha p-ercOrso un numero d~anni nello stesso grado, ton~ 
corre in questo maximum; senonchè, invece dicdare _questo 
quinto, metterei che dopo lt anni di grado srdèsse un ven­ 
tMimo per ogni anno dì grado percorso, weno per i due 
primi anni, a cui non corrisponderebbe H nuovo emendamento. 

COLL&., TekltMe. La C{)mmissione D()n pub non accettare 
l'emendamento proposto dal Ministero, percbè non esclude per 

nulla le opposizioni che sono.si faltr. Io non voglio trattenere il 
Sena lo, ripetendo qui tulle le ragioni d1e si sono delle molto 
a lungo neUa relaiione già lcttasi in seduta, ma 1iferisco so­ 
lamente le tre priricipali. Il sistema che si vuole introdurre 
dal Ministero, prima di tolto snatura affal!o la tariffa ed il 
regolamento; lo snatura, dividr-ndo queJ premio che deve 
essere da.lo all'anzianità del ser1'i.zio e al grado. lo dissi che 
non si può nej:nrc a colui che conta 60 anni di servizio, per 
esempio, il maxilnuu1 che la legge gli copcede, e questo n1a ... 
xfn.i.tnn sarebbe, se si adottasse i\ princlpio che mai non ai 
potesse avere il 1naxin1u1n1 anche a fO anni di grado, come 
risul!a dalla tariffa. Dico Inoltre che questo metodo che si 
vorrebbe introdurre dal Ministero agjJraverebbe il regio era• 
rio,. i1nperoccbè darebbe a tuUi i militari che sono giubilati un 
a\lmen\() per grado, dimodochè non vi sarebbe mai il caso 
che ano sia M"iUbilato co~Ja pensiOne che gli spella secondo 
l'anzìanilà dei suoi servizi; quando invect'" se vien data 
solamente a colui che non ba oltenula promozione, questo 
aggra~io sarebbe irifinilamcnte minore. Fina1mtnle In terza 
ragione, ed è Ja princìpaJet crede Ja Commissione che sito­ 
glierebbe l'inconvenienCe per cui non si darebbe premio a 
queu•uftielale poco Cortunato, il quale, forse senza sun deme­ 
rito, non ha potuto ottenere avaniamenti, co111e accade di 
frequente, allorquando chiama un co.inpenso nella sua vec­ 
chiaia al mancato &fanzam\Jnto e ai lorli che Ja for!una gli ha 
folti, e lo si darebbe a chi non ha akun lilolo, a chi ba già 
ot\enu\o avanzamento prima. 
L'ufficiale che si ritira, ottenendo la pensione che gli spella 

secondo l'anzianità di suo servizio e setondo il grado che oo­ 
cuperà, olliene lullo ciò <be può pretendere. 

Il dare di più e dare ciò che non è dovuto; il togliere in­ 
vece un compenso, una consolazione, un conforto a colui che 
per 12 anni non ha ottenuto avanzamento e fu disgraziato in , 
tanle allre campagne, mi pare che sart'"bbe rosa ingiusta. 

DI PETTINENGO, conimissario Ti!gio. &li permetto di os­ 
servare che il B-linistero non intende di togliere ad alcuno que­ 
sto vantaggio, . , .. 

tmLL&, relatore, rifa non gli aceorda nessun vantaggio ..... 
DEI-LA KABBOB& .t.LFON80, ministro della 9uerra 

e rnarina. , Conosciuta la disposizione del Senato, e per­ 
SIJ&So cbe esso sarà 1i,;eneroso assai nena Carmaiion~ deUa 
tariffa, mi unisco al parere deUa Commissione. 

PBE81DE!WTI<. lo propongo dunque l'approvazione di 
questi due primi Jfragrafi, 

Chi approva i" due primi paragrafi, voglia alzarsi. 
(Sono approvati.) 
Il secondo alinea dell'articolo è quello di cui la Co111mi•­ 

sionc l1a po'oposto la soppressione, alla quale il ministro della 
guerra annunziò ora d'acconsentire. • 

Chi approva ...•. 
Gl1JJ.JO. Il terzo paragrafo non è più proposto da n.,­ 

suno, e non può più essere pesto a votazione. 
DI 1JOLLl!.G"10 GLl.1Jl"1TO, Prima della vot .. fone del­ 

l'articolo .•••• 
..... DENTE. È votato. 
n1 coLLE&No s1&c1iwro. lo non credeva che si f1Jsse 

volato l'intero articolo, non essendosi p9sto ancora ai \loti il 
t-ertfi alinea. 

PBEHDl<NTlll. lo pure•credeva di poter soUoporre avo­ 
ta~ione il terio paragrafo, perchè il sopprimere uo paragrafo 
cbe ha formato argomento di si lunga discussione mi parevi 
cbc meritasse l'onore· della votaiiene ; ma dopo che c:iò non 
fu in grado del Senato, non llavvì più a ridire, 

COLL,t., rtlalore, Il paragrafo adollato, slabiliendo che la 
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differenza lra il tnfnitnu1n ed il uiaximu-m sarà dato per un 
ventesimo per ogni arino di serviz!o, esclude naturalmente 
che vi sia un aumento per -0gni anno di grado. 

GitJLIO. Desidero parlare per una mozione d'ordine. Si 
sono adotlati due pàragrafi unitamente; resta da votare sul 
complesso dcll'artlcolu, 111a cltre ai due paragrafi che questo 
articolo contiene attualmente se ne potrebbe aggiungete un 
terzo, potrebbe esservi chi proponesse un'aggiunta a questo 
articolo. Se eo! votiamo aUu~lrncnle J'arHcoJo in complesso, 
l'articolo quinto resta votato ìntieramentc e non c'è più per­ 
messo di r ìtornarvi ; ma se ti asterremo per ora dalla vota­ 
zione ccmplcssìva su quest'articolo, qualora, venuti all'artì­ 
colo f 2, secondo l'osservazione del senatore Di Eullegno, 
si votasse la reiezione di quell'articolo, od una modificazione 
fatta a quello constgtlasse di ammettere uu'aggiuuta all'arti­ 
colo 2, saremo in tempo ancora a farla. Quindi credo che 
non sia senza fondamento la proposta falla dal senatore Di 
Collc~no di sospendere la votazione complessiva del quinto 
articolo e di rlmaudarla fino a che sla volalo il t2. 

COLl..,._, relatore. La Camnlissione ha carnbiato l'articolo, 
ha ridotto i due paragrafi in un solo; il Ministero vi ha 
aderito; il Senato IJ ha adollato; non vl ha dunque più luogo 
a votazione. 
PBE~IDENTE. lo debbo osservare, per ehlarlre la con­ 

dotta della discussione, che non ho veramente inteso di porre 
ìn votadone l'intero articolo, ma solamente i due primi pa­ 
ragrafi. 11 fatto però ha condotte le cose a un punto diverse da 
quello che ib mi avea proposto, perchè la volazione di questi 
due. paragrafi si è falla insieme, e rimase poscia per volere 
del Senato escluso dalla medeshna il terzo paragrafo. Per 
conseguenza io non credo che si debba riproporre ai \oCi 
l'arttcolo. 

PJsscrò all'articolo 6 cli e è del tenore seguente : 
, A1:t. 6. Gli ufllz.iali che non eoutino ancora gli anni 

di servii.io richiesti dall'articolo t:.i:, ma che ne contino 
oltre a ìb, e constino inabili a continuare nel scrviz.io mede­ 
destmo per infermità non contemplate all'articolo 5, avranno 
ragione alla pensione determinata dal prhnn e terzo alinea 
delì'artlcclo precedente, diminuila rìspcuivamente di tanti 
trentestm! o ventlcìnquestmì quant! sono gli aani che loro 
mancano a com1)ierc il lenipo di scr\'Ìzio richiesto dal dello 
arHc.oio 2. 11 

A quest'articolo 6 la Con1mìssio11e n~ ha fatta allra modi- - 
. ficaiione, se non quella di ~urrogare al termine di anni t 5 
quello di IO. 

Nel caso poi che questa mulazione non lrO\'Ì l'aggradimento 
del S(•n'ito prf1porrebhe una modilicaiionc di natura transi­ 
toria, la q11ale rifletterebbe gli uffidalì che si tr-0vano già ad 
avere IO anni di servizio aH'rpoca della pron1ulg3zione della 
Jeige. 

I.a discussitlne è aperta sul con1plesso defl'articùlo. 
CHIODO. In seguito a quanto ho 3\•nto l'onore di esporre 

ieri, io proporrei che dopo Je parole del presente articoIO: e 
constino inabili a continuare nel ser~'izio prr infir1nilà 11on 
contr1n11late nell'arlicolo 5, si aggiungessrro queste altre: o 
per elà · a9anzat(1 secondo l' irn pieoo che esPicitano t e eiò per 
dare il ùiritto di chiedere la gi~bila1.ionc a qu('lli che si tro· 
vasscro già in età a\·anzala. 
PREBIDE!ilTE. Favorisca far pnasare il suo emendamento 

per iscritto. 
DI PET1'Il'lll1'&0, co1itn1lssario regio. I.a Commissione 

ha cr(!duto di noÌl ritenere la proposizione delMinislero. Esso 
aveva proposlo di slabìlire che fòsse soltanto accordato qoe.; 
sto vantag~io di tanti lrenf.esimi agli ufficiati che già contas· 
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sero almeno lli anni di servizio e non soltànlo iO. Nel pro­ 
porre questa legge, la quale a primo aspeUo porrebbe lor-, 
nare S\'antag~iosa allo stesso esercito, il !'tlinislero venne in­ 
dotto da un pensiero di g_iustizia e di equità,. in quanto r.hc 
pochi sono gli individui i quali a !O anni di servizio abbiano 
già acquistati tali meriti, che il pae5e, che tà na1ione debba 
pensare al loro sostentamento e provvederli di una pensione 
di ritiro. L'anno sco1·so era stato stabilito questo limile di tO 
anni, ma ciò solfo l'impressione della guerra; poscia però 
l'esperienza. appunto di quelli che avevano don1andalo di ri­ 
tirarsi, e più maturi riflessi n1ossero il :\linistero in questo 
consiglio, di portare cioè il limite da tO anni atti. Nè con ciò 
cr.ede <li entrare In una misura trop110 sel·era con1e par\'e alla 
Commissione. In quanto all'o11inione de\l'onore\·ole' g<•nera.le 
Chiodo il Ministero osserva che la pensione si dà per diritti real­ 
mente acquìslali, e dal momento che ii accorda questo di­ 
ritto, non vi può più essere limite ùi elà.. Se qualcl1e indi­ 
l'iduo1 come accenna\'a ieri l'onore,·ole senatore De Fornari, 
salvò la patria, la patria stessa riconoscente pron1uo\·er3. tale 
retribuzione, clie sarà superiore assai a quafunque bent<licio 
che una legge potrebbe aceorJargli. Quindi pare a me che 
non si debba ammettere l'emendamento, in quanto che non 
istabilirebbe in un ruodo preciso la giuhilazione da a.e~ 
cordarsi. 
c;a1ono. Supporigo che uno fosse luogotenente a ?iO anni 

e non potesse esercitare 11uffitio suo in qnc\l'elà; in questo 
caso io penso che questi debba av~re il diritto di chiedere la 
giubilazione e di a\•ere la pensione secondo il nuu1ero degli 
anni che egli ha ser,·ilo. 
DEI.LA 11.a.u·•o•• &I.FONso, ininislro della guerra e 

mai-(11a. lo non con1prendo come si possa supporre che 11n 
uomo a !SÒ anni pos13 al·erc to anni tli ser,·izio. Mi pare che 
non siÌl ammessibiJe uua tate ~opposizione .. 
CH1ono. Questa circostanza si verificò nell'anno presente, 

in cui molti individui hanno preso se1·lizio. in età molto a­ 
vanzata. 

DEl.L.& H&B.HORA .t.I.FON•O, niiniBlro della gul'rra e 
11tarina. Non è possibile tontemµlart! in uua legge luUi i casi 
speciali, e quando si. presentano, il Governo provrede con 
mezzi e leggi straordinilriP. 

PREllllDENEE. Prin1a di lasciare inoltrare questa discus­ 
siohe sull'emendaniento del senatore Chiodo, io delibo chie· 
dere se ''i è chi Jo a11poggia. Questo emeridamento lende ad 
aggi~ngere alle altre condizioni richieste'pcr ottenere il van· 
faggio della p'ensinne annessa al ser,·izio di iO o tt> anni an­ 
che quella dell'età avanzata.· 
I cu1ono;(IJJ!f'rri)mpendo} Jo vorrei che non a1·esse ili­ 
ritto a pensione che quando ha compiuto dicci anni di ser­ 
vizio ..... 

PREMIDEftlTll. Allora è lnullle ..... 
crniono. (Interron1pendo) Secondo qncst'arlicolo non ha 

diritto di Chiedere la giubilazione che Cùluì che C incapace 
per,infern1ilà; un individuo pub godere buonissima -salute, 
ma tro\·ars! in età già di troppo avanzata per esercitare quel- 
l'impiego a cui è destinalo. . 

PBBllJIDIUITM. Domando se ,..i è chi IO appog~ia. 
(Non C appoggiato.) 
DE aorvuz. Proporrei un enièndamenlo a quesParticolo, 

cioè di aggiungere questo paragrafo; 
11 I solt'uffiziali e soldati cbo conteranno 1 !$ anni di elrct­ 

tivo sf"rvlzio e che saranno inabili a continuare il servii.io 
attivo, avranno r;t~ione a venir ainmcssi nel corpo dei vele~ 
i'anf·infaliiji o co·me veterani o come invalidi, secondo la loro 
altitudine. ' 
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DELL& 11A.n11on.1.. &LFosso, ministro della guerra e 
marina. Questo forma oggetto di un regolamento speciale per 
gl'Invalìdl ; per quanto poi riguarda alle iufermìtà si è 11ià 
provvisto. Quando un soldato è incapace di continuare il 
servizio per infermità contratte durante il medesimo è.con­ 
siderale come se fosse stato reso inabile per ferite ricevute. 

DE tiONN.1.z. Risponderò al mtnìstro poche parole: rico­ 
nosciamo lutti che i sott'uffiiiali sono necessari nei reggi­ 
menli; anzi nei reggimenti dì fanteria io li paragonerei re­ 
lonticri alla molla principale di uqa piaslra; quando i souo­ 
uffiziali non sono buoni il difetto è grave, e gli uffiziali non 
possono lu tanti casi bastare proprio ad accudire al minulo 
della disciplina, perchè non sono, quanto essi, in contatto coi 
soldati. Dunque, se vuolsi avere buuni sett'ulflzlall, bisogna, 
11cr forza aver cura della loro sorte. I<f'dic6 che un sott'uf­ 
fb.iale, il quale dopo tD anni di servizio, senza che si possa 
dire che veramente sia venuto meno per éffelto dello stesso 
servizio, ma che non JJUÒ più servire attivamente, debba rì­ 
cevere il suo schietto congedo, e se esso non avesse risorse 
o casa, se non avesse parenti, abbisoguerebbe forzatamenle 
che egt! ricorra aft'umanttà ed ai soccorsi altrui. Per conse­ 
l!uenz.a, onde assicurare la sorte di questi soll'uffiz.iali ed anche 
di lutti i suldati che si trovano in queHa eategoria , sarebbe 
bene che la_ legge desse loro il diritto di essere ricoverali e, 
se invalidi assolutamente, presso gl1invalidi1 per aspettare il 
termine dei 25 a rin i, al quale è loro dovuta la giuhilarlone ; 
oppure, se sono ancora abili a qualche servìzio, abbiano di­ 
rillo di passare nei veterani. 

I sott'ufflzlail dovrebbero conservare il '1oro 6J:rado1 non è 
vero? Ebbene, coi regolamenti ora. in vigore e che cHò il sì­ 
gnor mlntstro attualmente, tanti e tanti sergenti si trovano 
in Asti ed altrove colla paga da caporale, e questi hanno 
ìstruul i soldati che hanno fatta l'ultima guerra. 

Prego i militari che siedono nel Senato ad 3Jlpoggiare qne­ 
sta tuia propost~ ed a s.upp}ire alla poca inia eloquenza, onde 
i soll'ufficia.li e soldati potranno ottenere il diritto che per 
loro si richiama e che parmi di gtusttzta dovuto, 

Se però non provvede la h'~G~, saranno sempre tratlali 
ccrne lo sono attualmente. lo dico che non e giustizia che sollo 
u11 Governo costituziunale, come il nostre, uri &ott'u(Jìzìale, 
al quale sulamente vien meno la salute, ma eh" ba consu­ 
mali I !:i anni al servizio dello Stato e nella n1ilizia, possa es. 
sere ridotto ai continuare nel servido in qnatilà inferiore a 
quella che si era gua.dagnala in_ lutto il tcn1po del suo ser­ 
''izio; per questo propongo il mio emendamento. 

PRIEl!IIDENTE. Prima di pcrre ai voti quf'sta proposla, 
debbo interrogare il Senato sulPammessionc dell'emenda­ 
mentÒ proposto dalla Commissione, quindi passf'rò all'ag­ 
giunta proposta dal senatore De Sonnaz; poscia verrà il torno 
dell'articolo inti~ro. L'emendamento che contiene una dispo­ 
siziooe assai sostanziale C quello· prr cui si vuole sostituire al 
periodo di aR11i l U, propojto nel prC1getlo n1inisteriale, quello 
di soli anni t o. 

C:OLL&, rela!ore. La. Comipissione applaudisce ai motivi 
che banno indotLo il alinlstero ad aun1enhire da iO a t?i anni 
il reo1po necessario per ottenere la pensione pei n1ililari che 
si t.rovano nùl1'i1npos&ibilità di conUnuar1o per causo di ma­ 
lattie. I a1olivi a1ldotti s,ono tutti ass:ti lodevoli certamente, e 
tanto più ,·enendo dal Ministero a cui quei militari appar­ 
tengono, ma io temo che il Ministero abbia fet'se omesso di 
riflettere che qui si tratta di un diritto già conccduto, e- che 
forse quest'aumento sarebbe inopportuno, per limitare il be~ 
nefizio elle si è faUò. 

Abbia1110 adesso sicuramente nell'armata motti che conte& 
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ranno 7 od S anni di servizio, i quali hanno preso parte alle 
gloriose campagne per l'indipendenza italiana; ond'io do· 
mando se alcuno di questi, trovandosi nel caso di dover lasciare 
il servizio per moli vi di salute e che non possa bastanteme1Ùe 
giustificare i&iò pro,·enire dalle faliche della guer:ra, io do­ 
mando se il medesin10 do\'rà essere rimandato senza alcuna 
pensione, mentre la legge che aUualmenlc esiste gliela con­ 
cede,·a dopo tO ar1ni di servizio. Jo credo che questa rido· 
zione di li anni produrrt'bbe un piccolo vantaggio all'erario, 
mentre susciterebbe assai disgusto nell'arma,a. 

DELL.t.. M.&.BHOB.&. &l . .:f'ONilOi tninlstro deU" guerra 6 
marina. fn se@uilo alle ra.-;:iur.i addotl~ dal relatore della 
Commissione, poìchè si tratta d-i un vantaw:gio >.per l'armata., 
io mi adaUo di buon graJo alla sua proposta. 

n.1.w&. Ogni in,,dividuo paga al suo paese un tributo o reale 
o personale; il soldato Io paga col ser,·iiio militare e senza 
rhnunerazione alcuna per fO anni; io credo perciò Giusto e 
razionale. che anche i solt'uffitiali sieno considerali al pari 
degli altri. · · 

~OLL.&., i•elatore. Ri 1pondo a questa osser\•azione del ge· 
nerale preopinante1 facendogli nolare che i militari sertono 
per 8 e non per tO anni nelPordinanza (eascndo il servìiio 
dei provinciali regolato in di,·erso modo), ma in sostanza il 
vero ser\'izio militare è di soli 8 anni. 

Io credo poi che passi gran differenza fra colui che ha ser~ 
vilo solamente perchè costretto dalla legge e colui, il quale, 
&\'endo soddifatto alla lel!'ge, tuttavia continua a prestare ser• 
vizio come mili lare. Onde a ·me pare che questa disUnzione 
non possa stare. 

DI &&Lll'ZJP.O .&.LIUl8&Noao. Appoggio l'opinione emessa 
dal senatore De Sonnaz, pcrche si sono veduti soldati che 
avevano lO anni di servii.io lasciali in yreda alla· miseria, ve ... 
nendo congedati con U03 retribuzione di 1'0 o ?>O franchi. E la 
giu~tizia non perrneltc che la cosa continui in questo modo. 

PBl!HDE1'TE. Dappoichè l'emendamento proposto dalla 
Comn1issione è stato ammesso dal ministro della guerra, non 
ha el1e a mettere ai voti l'articolo della Com1nissione come 
si trova concepito. Quindi verrà. il caso d'aggiungere a que. 
sL'articolo la proposizione del senatore De Sunnaz, che Òllora 
rileggerò. 

DI COJ,ILEGNO Clii.CINTO. Jn caso che la proposta De 
Sonnaz non venisse adottata, io avrei intenzione di proporre 
che si agGiungesse allo parola u(fiziall quello di saU'u(­ 
fizial!. 
•• lllOIWN&Z. Non si potrebbe: il mio einendamento non 

porterebbe questo cangiamento in lesta delrarlicolo, perché 
la pensione che spellerebbe ad un sotL'uffiiiale sarcbb.e quasi 
nulla, e ad un soldato affatto minima 

r scr\·izi che prestano attualmente sicuramente sono pre .. 
ziosi ancorchè non possano o non abbiano la capacilà di per­ 
venire a gradi e d'av!'re comandi; 01~ bisogna nondimeno 
che si dia loro un mezzo di sussistere j per conseguenza il 
di'°e che la pensione sia in proporzione delle loro paghe sa­ 
rebbe un nulla. 

PBBlllDENTs. Dopo queste spiegazioni parmi anche più 
chial'o che non possa· disconvenirsi che I-a votazione dell'arti­ 
colo debba andare disgiunta da quella sull'aggiunta proposta 
dal srnatore De Sonnaz; epperò mi litnito a proporre la ro­ 
tazione sull'articolo tale quale la Commissione Io emendava e 
quale il minist;·o lo ha consentito. 

Propongo ora alla vola1ione quesl'arlicolo. 
Chi ammette quest'articolo 61 salvo a discutere po-i l'emen­ 

damento proposto dal senatore De Sonoai, voglia sorgere. 
(È apprQvalo.) 



-246- 

SENATO DEL REGNO - SECONDA SESSIONE DEL 1849 . ---··--- 
Farà parte di qnest'artlcolu l'aggiunta De sonnas, dì cui 

ora vado a dar lettura. (V. sopra) 
Credo di essere dispensato di chiamate se sia appoggialo, 

perchè il numero dei membri che già vl si associarono coi 
loro ragionamenti eccede quello che il regolamento richiede. 

t::OLts..t., retatere. I militari e non militar! che qui siedono 
applaudiscono tutti ai sentiment! che hanno dettalo al gene­ 
raie De sonnas l'aggiunt a che propose. 1'tla la Commissione 
non potrebbe certamente ammettere che quesL' aggiunta 
venga ammessa in una legge che concerne semplicemente le 
pensioni di ritiro. 
lo credo che il Ministero si farà premura di secondare la 

istanza del generale De Sonnaz, animato anch'egli come è dal 
aeshterio dì soccorrere lutti i bass'urfi~iali e soldalì che si 
trovano nel casi contemplati, l\la penso che ciò vuol essere 
fatto in una legge speciale e che non possa trovar luogo in 
questa. Faccio qucst'osservaaiene nella speranza di vedere 
sciolta una discussione prima che sia cominciata. 

DI PETTINENGO, regio conimis.sario. Il Ministero entra 
pienamente nell'opinione dell'onorevole senatore Colla. Nul­ 
ladìmeno, per non lasciar credere al Senato che avesse di· 
menticato l'interesse dei bass'uffìzial}, fa osservare che ap- 

punto nella tabella delle giubilazioni aveva cercato di rlcom­ 
pensarlì maggiormente. 

PBE8IDENTR. Chieggo al senatore De Sonnaz se persiste 
nel voler esporre a votastone la sua aggiunta. 

DE MOIVRJ.a.z. Persisto. 
PllEfflDENTE. Chi crede che debba ammettersi l'ag .. 

gìunta ne Sennaz, voglia sorgere. 
(Il senate.non approva.) 
L'articolo 6 essendo stato già votato, dovrei passare al­ 

l'articolo 7, ma questo darà argomento di discussione alla 
tornata di lunedì. 
Restano pertanto invitati i slgnort senatori a convenire ad 

un'ora pomeridiana lunedì prossimo. 
I.a seduta è sciolla alle ore 3 e t1i. 

Ordfne de( giorno per la tornata di lunedl: • 

Interpellante del senatore setepts al Ministero; 
Continuazione della discussione della legge circa le pen­ 

sioni di ritiro pei militari. 


